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GRANDEZZA 
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ALL A 


DEL S I G HO 1{ 

D. FEDERICO DI NAPOLI 

BARRES-I, MONTAPERTO, BELLACER A , E BONK1G-LIO . 

Principe di Refuttano , di Condro, e di Montelcone ; Du- 
ca di Campobello, e di Billana ; Signore della Città di 
Alell'andria , e del Feudo del Cavaliere ; Barone di Pie- 
tra d’ Amico , e delli Feudi di Rampinzeri , Recchilebri, 
Moavaro , Predaleflàndro , ed Arto lice biarola ; Padrone-, 
«lei Marchesato, Terra, e Stato di S. Ninfa; Grande di 
Spagna ; Gentiluomo di Camera in attuale Servizio di S. 
M. il Re delle due Sicilie, ed Arcipaftorc dell’Accade- 
mia degli Ereini. 


SIGNORE. 

F i Sfcndofi , Nobilissimo Signore, ragù natiti 
nel vofiro Palazzo l' Accademia degli Ereini il gior- 
no 4 . dello feorfo Mefe di Dicembre , dopo ejferfi reci- 
tato il conjueto Ragionamento , e le varie Poe/ìe , come c 
J olito far fi nelle Adunanze di ciafcun Mefe ,fi dijfufc 
fra gli Accademici una voce, per cui fi refe pubblica una 
Confutazione , che era fiata preparata per rifponderc aj 
falfo giudizio , ebe fatto fu nella Enciclopedia per rap- 
porto 
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I orto alla voflra illufirc Patria Palermo , ed inoltre fa- 
pendo fi , che /’ Autore era preferite , 4 dif petto dell ’ <?r<* 
g/i avanzata animafte tutti que' Letterati , che vi face- 

v in nobil corona , <* trattenerfi feco Voi per pregare tatti 
a accordo l’Autore Loro confocio a recitarla . Gli applau- 
si , che Ella umverfabnnite rif coffe , hajlaronp ad invo- 
gliarmi per foddisfarc a que' Letterati , che mi facevau 
premura a renderla pubblica colle mie Jlampe . Quindi 
Jenza indugio alcuno avanzai all’ -erudito Autore le mie 

vi vi dime ijlanze per accordarmene una copia , che final- 
mente dopo molta difficoltà an ivai ad ottenere , si per- 
chè di fidava il vofiro Accademico della buona accoglien- 
za prejjo il Pubblico di que fio Juo , come Egli chiamalo , 
informe partorii quale febben affai di fatica cofiato foffe- 
gliypure non ofiante l'ingenuo giudizio de’ più illuminati 
Cittadini temeva Egli , che la Cevfura fojfe imperfetta, e 
perciò di non avere interamente adempito alli doveri di 
Cittadino , che defidera confervarc alla propria Patria 
quel decoro , ed onore , che finceramente le conviene . Or 
giacche efee adefjo da' miei Torchi que fio faticato Opu- 
Jcolv , che sì ben vendica le onte fatte a queft a nòbili filma 
Capitale , a chi Piai potè a io confe erario , fi tton a Voi , 
che ne fiete uno de' più ilhuflri Magnati , che non già 
fido al par degli altri l ’ amate come vofiro. Patria , ma 
che cotanto vegliate , perchè Ella ugnagli le più fuperbe , 
e colte Città di Europa non tanto colla magnificenza de’ 
fioi Edificj , quanto cella più raffinata Letteratura . Voi 

' fiete colui , che avuto appena il governo della vofira sì il- 

lufire 
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lufire Cafia richiamafie d un fiubito i -vaghi già , e difi- 
perfi Pafiori Erei a quell ' Ovile , ove erari fi per opera 
de' vofiri grand" A vi la prima volta adunati ; e dando 
loro nuovi ftimoli, e ricchi premi K conduce fi e agli tifctfi 
pafcoli y ed animandoli fempre e colla vofira preferita , 
e colla vofira affabilità sì gran frutto oggi da' loro 
indufiriofi lavori , e dalle loro feconde Mafie ne ricava 
la vofira Patria , che fin ne' più rimati paefi rifuona il 
nome de'Pafiori Ere ini . Voi fiete quellv r o Signore, che 
al leggere quell' Articolo accennato dell' Enciclopedia mol- • 
tove ne dolefie vedendo si ingiufiamente infieme colla Pa- 
tria offefa la verità e vofiro era il de fiderio , che fi di- 
fingantiaffe al più prefio il Monda con una degna rifpo-. 
fia . Voi finalmente affiftito da un giufio e dotto criterio 
la riputafie degna della pubblica luce . A Voi dunque ra- 
gion vuole,'' che per tutti gli accennati motivi fia indi - 
rizzata , e pubblica venga ' affinchè fitto la valevole 
vofira protezione andar poffa coraggiofia , ed intrepida 
fiotto gli occhi de' Letterati più fiavj , e non traf portati 
da un troppo cieco rifipetto al nome de 1 Grand Domini 
Autori dell' Enciclopedia . Gradite infieme con ejfia i 
miei più umili ojjequj , e credetemi , qual immutabilmen- 
te mi dico , 


Vmilìfis. Divotifis . , ed Oblìi gatìfis. Servidore 

Andrea Rapetti. 

Aven- 
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A Vcndo Noi per commiflGone del noftro chiarifYimo Co- 
rifeo riveduto una Dijfer ragione apologetica col titolo di 
- E/ame deh' ^Articolo di Talermo ec. comporta dal noftro 
Lruditirtimo Compartire P. D. Salvatore di Blafi De- 
cano Benedettino Calimele detto fra Noi Corindo <At- 
tico non lolo non abbiamo trovato in elih cofa , che fi 
opponga alle Leggi di nollra PalVorale Adunanza , ma 
è anzi^ a nollro giudizio piena di critica , e dilcerni- 
mento da incontrare 1’ applaufo della Gente di Lette- 
re ; e però funi di parere , che polla valerli nella (lam- 
pa di ella Dillértazione del nome PalVorale . 

Carlo Santacolomba detto Diocle Dntimeo T. E. Critico . 
Tictro rimari detto Melano Pancoleo T. E. Critico . 


A Ttela la fuddetta Relazione de' noftri Saggi Critici fi 
dà licenza all’ Eruditismo noftro Compailore Corindo 
.Attico di Tervirfi nell’ impreftione di fua Differt anione ec. 
del nome Paftorale fuddetto . 

Dato in Collegio de’ nollri Monti nel giorno sa. della Lu- 
na di Poiìdeone Olimp. DCXXXVHL an. III. dal P. C. 
Olimp. XII. an. IV. di G» C. >1775. ’ ; 

Cittftiniano Orftni detto Brenzio Àntehoreo T. E.Corìfco . 

.. Antonino Cafaga detto Perillo .Erbertèo T. E. Corago . 
Cav. Cafpare Talermo detto Fatino Pnnormita T.E. Carogo . 

■ . > V v V‘. *•. . . : . 

. • \ » • • 

- . • . • * * % 

• • 1 • . » 
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G Rande afpettazione fu quella , con cui bra- 
mava 1’ Europa tutta quell’ Opera magiftra- 
le promella da una Compagnia di Letterati della 
Francia della Enciclopedia , o Dizionario uni- 
verfale delle Scienze , delle Arti , e de’ Meftieri . 
L’ idea affai magnifica datane nel progetto, la- 
materia , che fembrava dover fpaziare per tutto 
il vaflo Regno dell’ erudizione , c della Lettera- 
tura , le giufte prevenzioni , che aver dovea cia- 
fcuno pel merito de’ Valentuomini , che eranlì 
accinti a si grande imprefa , dava a tutti una fon- 
data fpcranza di avere il Capo d’ Opera de’ Libri 
finor pubblicati , e di potere con quella fola aver 
vere , e non fuperficinli cognizioni delle Scienze., 
tutte , dell’ Arti , e de’ Meftieri , e di non aver 
quali bifogno degli altri libri. Si afpettò con im- 
pazienza il primo Tomo dapertutto , e non me- 
no nella Sicilia antichiffima coltivatrice di Lette- 
re ; e arrivato appena fi cominciò con avidità a- 
fca-tabellarlo , ed aleggerlo. E poiché 1’ amor 
della Patria è quello , che non ingiuliamente in.. 

A ogni 
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- ogni nazione predomina , fi Ielle con piacere l r 
Aiticolo Academie % ove ff vide darli ri dovuto ono- 
re all’Italia dicendovi!! : C Italie a plus d' Academies , 
che tout le refle du Mónde enfemblc . T ra quelle lèb- 
ben non fi rlcordaflero quelle delle principali Cit- 
tì! della 'Sicilia , come di Palermo , di Me (fina , 
di Catania , e limili , fi avea pure il piacere di 
udir mentovate tra le Accademie , e tra le Città 
del Mondo quella di Siracufa , di Agrigento ^ dì 
Trapani ,, e fin di Aci . Si corfe di fatto fubito a 
ricercare cofa inai ivi di quelle Città cofpicue- 
li die effe n'e’feguenti Articoli di Aci , e di Agri* 
gento fperandoli i che del primo almeno per la 
ben trita favola. del Paftorello Aci favorito di Ve- 
nere , ed indi cambiato in fiume , chea quella- 
Città diede il nome , e del fecondo , perchè cosi 
celebre nell’ antichità , e di cui rellano ancor og- 
gi vetulli Tempj , che non credo de' limili ino- 
ltrar polla altra Provincia dell’ Europa , £*) e- 
perle due accennate Accademie fi doveffe parlare 
con molto onore . Ma fi trovaron delufi , perchè 
nè dell’ una » nè dell’ altra Città fi rinvennero a 
loro luogo nè anche i nomi , ( accidental forfè-, 

diinen- 


£ * ) Vedanfi i primi due Tomi di intubiti di Sicilia . _» 
ftampati dal P. Pancrazj in Napoli; Opera che la morte dell* 
Autore impedì di continuarli, e di cui li parla negli Atti 
di Liplìa all’an. 1 7.7 f- pag. 97. Sic ulti deU’Orville , e le ^An- 
tichità Siciliane del Pigonuti . 
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dimenticanza , (ebbene non troppo rara di que’ 
Scrittoli;) anzi per Agrigento almeno fi fpe'ó 
allora , che le ne parlafie lotto titolo di Ger genti ; 
ne Vaile furono le fperanze , perchè all’ Arti- 
colo di Gergentì fi trovò fc ritto , ch’era que- 
lla formata dalle rovine dell’ antica Agrigento 
foggiar) gendoli : Voyez Agri gente aù Supplemcttt 
de /’ Enciclopedie ; car on ne negligerà ritti portr per - 
feRìonner cet Ouvrage . E,’ vero, che non li è 
ancor veduto dopo molti anni quel Supple- 
mento prometto , ove di Agrigento- tt favdlaf- 
fe; ma giacché etti, che han tanto impegno 
di nulla trafeurare , perchè perfetta fia per riu- 
feire quell’ opera , colà mandano i Leggitori „ 
fe non Noi , vi arriveranno certamente i noftri 
fortunati Pofteri a rinvenirlo - 
* Eranvi nella prima lettera i nomi di Aderito , di 
Agofta , d’ Alcamo , d’ Alitata , e di' altre , dicen- 
dotene la fola pofizione . Di Adoro fi dicea , eh’ 
era tra Ernia , ed Argirio ; ma febben foffero que- 
lle Città antichittime , e ne’ prifehi tempi bem. 
ragguardevoli , come le lor medaglie lomolha- 
no , pure nè di Argjirìo fi pa*lava poi in quella let- 
te a , nè di Ernia al fuo luogo lì è trovata alcuna 
memoria . Non favellandoli di quelle non ca- 
gionava poi meraviglia * che non lì faceffe mèli- 
zione di Avola , non dell’ antica Alefa luogo trop- 
po familiare a Cicerone , non di altre, che o per 

A a la 
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la loro antica fama nelle Storie , o per lo preferì-' 
te tinto pretcndeano , che non fi foiTe obliato il 
lor nome *' , . , • • 

Poco oravi da fpcrarc per la Sicilia nella let- 
te r a B perle fue Terre, o Città , ed etan tutti 
ad afpettare nella C qualche più ccrpiofa notizia 
d’ una Città di Calta girone si opulenta , privile- 
giata , feconda di Nobiltà," di Cajlrogiovanui , 
ch’era l’antica Faina , di Cef.tlu Vefcovado , e 
fovratutto di Cafoni a anche Vefcovado, eh’ è 
fiata rcfuknza di Re , che ha un’ infigne Uni- 
verfità , che fiorifee di Nobili T di Letterati , di 
Studj, di Accademie, di Mufei * Ma benché que-- 
Ili nomi non reftaflero tutti tra i fcordali , pure 
non più di effe Città era fc ritto , che Ville de Sicile 
dans la Vallee di Demona , dàns la Vallèe de Noto , e fin 
di Catania dans un Vallèe qui s'appellc Vallèe de Cata- 
ne , ( nuova Valle inventata dagli Enciclopedilìi 
oltre le tre ben note ) fenza dirtene altro; quan- 
do di tante Città da più , e più fecoli meflc a_. 
fuolo , e così dittante* che non fopravanzando- 
nc alcun veftigio non fanno i Storici , ed i Geo- 
grafi il Vero fito trovarne , come d’ Imera , d’ 
Jccara , di Pativa, di Alunzìo , e di tant’ altre ne 
parlano’lungamente « Quindi cominciava già 
dubitarfi della diligenza de’ Signori Compilato- 
ri , e correan frattanto per 1’ Europa de’ fcritti 

• - - • non 
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(*") non molto vantaggici! de’ primi 'Fornì r 
trovandovi delle incocrenze , delle repeti'/. ione 
anche nel foglio fleffo , delle mancanze . 1/ in- 
ibì ita pazienza de’ Siciliani andava affettando o 
qualche correzione , o fupplcmento Dettomi di 
appretto , o miglior forte almeno nelle Città prin- 
cipali , che fecondo 1’ ordine alfabetico fuc cede- 
va no . Giunfe , per non più dilungarmi , final- 
mente quel Tomo, in òui fi affettavano le notizie 
della Capitale del Regno , voglio dir di Palermo ; 
quando all’ apódo con comune forprendimento 
fi vede fcritto : Paierme ( Geog. mod, ) en latin. 
PailOrmus Ville de tr ulte de la Sicile dans le Val dt_. 
Mazzara avec un Archeveché , & un petit port . Pa- 
ierme avant fa dejlruftion par un tremblement de terrea 
difputoit a MeJJine le rang de Capitale . Elle ttoìt fur 
le Cote Se ptent rionale de l' Isle con quel , che fegue . 
Non faprei dire , fe allora folle più il rifo , o la_. 
bile, che defloffi in moltifììmi , vedendo Scrittori 
di tal calibro , che cadefìero in sì maflìcci errori , 
che bevettero così grofTo , che fenza alcun cri- 
terio feguiffero qualche ignorante , o maligno 
rapportato r e ; che non fapeffero nell’ Europa., 
fletta le Città , ( e non delle più infime , e mife- 
rabili ) che efillono ancor vive , e vegete , 
quelle, che più non fono . Rifo deflava a chi fi 

dava 

C*') Si vegga il Tomo dell’anno 1752. delle Memcìres <iè 
Trevtux Ianuier pag. 14^, Fcvrier pag. 29^, e Mars pag. 424. 
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dava a riflettere , che limili Auto'! , che fono il 
fio e , come efTl dicono ( a ) , della Nazione fran- 
tele tuie So:ieté de Gens de lettres . . . tous avantageu- 
J'sment conutts , o dignes d: /’ ette , berfaglio con una 
tal diceria li farebbero relì delle fifehiate di tutti i 
Storici Geografi , e Viaggiatori non l’olo efte- 
i i , ma de’ loro llefiì Francefi ; bile in chi confi- 
ti arava , che venendo forfè a mano quel libro di 
qualche Sciolo ignorante di Storia , di Geogra- 
fia , di Libri , che potelfero illuminarlo , e pre- 
venuto di quel greco ampollofo nome di Enciclu- 
pedi a , di quella moltiplicità , ed efpanfione di 
Volumi , di quel tosi dominant , con cui fedendoli 
a fcranna fi fatti Scrittori 

„ Per giudicar da lungi mille miglia 
vender poffono agevolmente lucciole per lanter- 
ne , nulla temendo la giufta sferza , che meritar 
polfono anche da’ Neofiti in qualunque Arte , o 
Scienza , rejlaffe quelli miferamente ingannato . 
Lungo fu allora il dibattimento , fe dovelfero , o 
nò -confutarli cotali errori , fe dovette *. o nò da’ 
Palermitani difingannarfi il Mondo credulo con 
impugnarfi con qualche fcùtto tutto ciò, che-, 
. . •' . - que- 


> (a ) V Enciclopedie , que nous prefentons óu "Public , eft, corn- 
ine fon titre /’ annonce , l' Ouvrnge d’ uve Socieii de Gens de 
Lettres . "ìdpus croirons pouvoir ajjvrer , fi nous »’ etiotis p/ts du 
vomire , qu il font tous <ivantn*eufemcnt ccnnus , ou di«nes de 
l'ctre Diicours preliminari des Editeurs. 
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quegli Autori aveano inconfideratamente pubbli- 
cato . Ma etfendovi da una parte un infinità di li- 
bri e antecedenti , e pofteriori all’ Enciclope- 
dia , che li fmentifcono , fapendofi dall’ altra , 
che l’Abate Abram Giufeppe de Chaumeix d’Or- 
lea ns col fuo focofo libro : Prejugèi legitimes con. 
tre 1' Encyclopedte , ou Ejfai de Confutacion de ce Dì - 
fli:jnaire(a) andava rivedendo il pelo a quell’Ope- 
ra , anzi fi era dichiarato Q b ) di faper da ficura_ 
parte , che quanto avvi di più grande in autorità, 
e ’l pubblico Minifiero avean lafciato alle Tue ii- 
cerche gli errori Enciclopedici , fi fofpeie alloca-, 
ogni novità : afpettandofi prima di vedere , ie o 
il Chaumeix , o qualch’ altro di quello punto s’ 
intereffafie ; e più d’ ogn’ altro , fe nuova edizio- 
ne venifie a luce , fpecialmente in Italia , ove fenz’ 
altro ci lufingavamo di dover correggerfi quelle-, 
intolerabili falfità , e que’ infufiiftenti fogni nati 
da fantasia agitata da ombre notturne . Di fatto 
era appena terminata la Stampa dell’ Enciclope- 
dia di Parigi , che fe ne pensò una nuova in Luc- 
ca , ne guari andò , che un altra fe n’ è comin- 
ciata in Livorno . Da quefte fatte in Italia , in.. 
Città , che an tanto di commercio colla Sicilia , 
e fingolarmente con Pale imo, chi non dovea 
afpettare , che o afiolutamente fi fcancellafle dall’ 

Enci- 


(ja ) Bmfelles 1768. 

(r b 5 Nella ftclfa Opera Tom. 3. pag. 4*. 
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Enciclopedia quanto c ; uli fciitto da’ Franccd 
Edito i , o clic vi lì folle fatta una correzione ben 
Magilìrale ? Chi fi fa ebbe mai imaginato di 
Lucca paefe ben colto , e abbondante di Lette- 
rati , i quali. tutti a gara li fono uniti a far dotte., 
note in quella loro edizione a quella Enciclope- 
dia di Parigi , come lo aveano prima avvifato , 
e 1’ an poi felicemente efeguito ,non fi foffero 
allatto eglino intereflati almeno per loro gloria 
n iinentirei primi Compilatori ? Chi avrebbe gia- 
mai creduto di Livorno Città mercantile , le cui 
Navi tutto giorno fanno in Palermo il loro tra- 
gitto , che fanno Palermo più forte della fte/Ta^ 
l'or Patria , tanto in eda nella gran parte dell’ an- 
no dimorano , chi avrebbe , dicea , creduto , che 
que’ liioi Editori «veliero aneli’ eflì Rampato , 
final’ era nell’ originale frniv/.efe : Paierme Ville de- 
triti te con tutto il redo , lenza farvi ne anche-, 
menomo cambiamento ? Se la cura di quella-, 
llampa folle data in mano d’ ignoranti , che non 
cgpifccno il linguaggio francete ; c perciò nè an- 
che ciò , che Rampavano ; le li folle parlato , e 
l'critto delle' nuove lidie Icoverte folto de’ Poli , 

di 


( * ) Le Lefleur trouvera en diverfes endroits dei notes de la 
fii?rn de diferens favans , dont outre lei Jìeiines M. D iodati Cen- 
tilbomme de Lucques <i procure d’ cnrichìr cet ouvrag: . Dei fa- 
vans Trofe/feurs ont promh d' y dtnner la maln de fa^on , qtì on 
ne pourra rien defirer pour la perfeHion de cet ouvrage . Avcr- 
ùlicmsnt de Vincent Giuntini Impriinenr avant le t, Tome . 


— ■ 
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di cui niuna nuova avedero mai Taputó , o del 
Mondo della Luna , e degli altri Pianeti : via- 
via , degni di qualche compaffione edbr potreb- 
bero , fe da ciechi guidati ciechi aneli’ eglino fi 
fodero nel foffo precipitati . Voglio anche accor- 
dar loro di più : Se fi fodero in queda nuova edi- 
zione fatta edì una legge di non far altro., che- 
fedelmente traferivere lo che in quella Enciclope- 
dia di Francia , o in quella di Lucca trovavano 
lcritto , o dritto , o torto che fode , febben pro- 
verebbe qualunque faggio Uomo difficoltà a co- 
piare, e fare imprimere ne’fuoi torchi marci fpro- 
pofiti , ed evidenti falfità , pur pure vorrei leu-» 
farli . Ma Valentuomini , che han promedò di ar- 
ricchire P edizione di molte odervazioni , e d’ in- . 
ferirvi oltre quelle di Lucca, e le loro* anche mol- 
tiffime di perfonaggi , che hanno il primo Seg- 
gio nella Repubblica delle Lettere ( * ) ; che di 

B fatto 

(*) In uno de’ Manifefti di quella ‘Società di Livorno li 
legge : Ih s' engagent de plus d' y inferer teutes les notes, qui 
font aubas de celle de Lucques , & ils en ajouteront mime en di- 
vori endroits des nouvelles , maini de leur prof re fond , atte 
regues des perfonnes Ics plus ctlebres dans les matitres refpeBivcs, 
et qui l' on aura recours pour les articles , qui paroìtront les exi- 
ger . Nell’altro : Les Editcurs fe font propofes ó- S’ cngngeni d' 
enriebir l’ edition de plufieurs remarques ; d’ inferer mime celles 
de Lucques apres les avoir remamèes , & indepcndcmment de celici , 
qu ' ih tireront de leur propre fond , ih en promettent au public 
un certame quantità , que leur ont fair efperer dei perfonnes , 
qui tiennent le premier rang dans la I\epub!ique des Lettici , & 
dans la fpbere des bautes Sciences . 
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fatto poi bene fpefTo ai delti , ed alle dottrine^ 
dell’ Enciclopedia hanno aggiunto erudite note , 
sì di quelle del Dizionario di Lucca , come di 
molte innumerabili altre da efii lavorate ; perfone 
in fomma , che ove dal dritto fentiero della Reli- 
gione , della Fifica , della Verità della Storia , o 
Geografia que’ di Francia fi feoftano , li ripren- 
dono , e li correggono ; lafciar poi feorrere quel 
mafficcio errore , quell’ enormifiìma falliti , che 
fotte già rovinata , e diftrutta ; che fuffe un di 
que’ luoghi , che un tempo erano , e più non fo- 
no Elle etoìt , quella. Città , ove non palfa fettima- 
na , che non vengan le loro Navi a provvederli 
di grano, di orzo , di legumi, di fete , di man- 
na , di limoni , di cedri , di melaranci , e de’ lo- 
ro ipiriti , di cantaridi , di formaggi , di caci , 
di cuoja , di piftacchi , di mandorle , di regolizie, 
di fommacco, di foda , d’ olio , di vini , d’ ace- 
to , di tartaro , d’ acquavite , di fuveri , di coltel- 
li , di forbici , di fiori di talco , e di fmalto , di 
pezze , di fali , di folli , di pietre , di coralli , 
e fin delle feope , e che s’ era a tempi di Cicerone 
il granajo di Roma , lo è adetto dell’ Italia tutta , 
anzi di tutta 1* Europa ; quella Città , ove non 
folo infinito popolo , ma quel , eh’ è più , tanti 
ettervi Letterati credere dovrebbero , quanti in 
niun altra di Europa , non avendo altrove nume- 
ro così grande di Affociati all’edizione loro dell* 

Enci- 
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Enciclopedia , quanto in quefta , Infoiando i tan- 
ti altri , che delle antecedenti Stampe eranfi 
provveduti; quella Città, che niente ancora gl’in- 
comodi,c i pregiudizj recati da quel celebre Turia- 
tii Canonico di Livorno col fuo non difuguale 
Compagno Tomafo Mafi Stampatore , e Librajo , 
perquanto finfero, intereffatiin quefta loro edizio- 
ne , che non lafciarono per parecchie fettimane 
di aifordire e Nobili , e Profeffori di Lettere , e 
Librari in el’aggerare non folo il merito di quel- 
1* Opera , ma fovratutto le ingenti fpefe , animan- 
do tanti , che non vi fi erano per allora invifchia- 
ti, ad aftociarfi anche loro con maggiore fpefa 
degli altri ; è quefto un cafo che non può indica- 
re , fe non un cattivo animo non già folo contro 
Palermo , ma contro le venerande leggi del Ve- 
ro; fe non un perverfo umore d’imporre, ed ingan- 
nare i Leggitori ; quando non voglia in loro cre- 
derfi una craffa,ed affettata ignoranza. Poteano, è 
vero , non effere eglino a perfetto lume del pre- 
fente, e paffato ftato della Sicilia,e di quefta Città 
in fpezie , per fare un’adeguata correzione a tut- 
ti i ftrafalcioni di quell’ Enciclopedia di Francia ; 
ma non potendo ignorare almeno , che Palermo 
e r a in vita ; che godea ancora de’ fuoi Palazzi , 
delle fue Piazze , delle belle Strade , delle Fon- 
tane , de’Tempj , de’ Teatri ; che un luffo , e 
una magnificenza vi fi vedea dapertutto ne’ No- 

B a bili 
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bili fuoi abitanti , che gareggiava colle prime 
Città di Europa, ballava , che con bieviUima 
nota dicellero : Tutto è falfo : Tuuteft faux . 

So ben io , che haii cercato eglino di riparare 
in parte il fallo commetto con farvi un Supple- 
mento al fine del Tomo xi i. , in cui continua la 
Lettera P . Ma da una parte chi è colui , che 
nuderà a gettar gli occhi lù quell’ ultima pagina , 
quando non n’ è avvertito all’ articolo di Paler- 
mo , ove fecondo 1’ ordine alfabetico và a cerca- 
re naturalmente ? dall’ altra poi quanto in que- 
lla aggiunta corron di errori , quante falfità , 
quanti sbagli ? Ma andiamo all’ origine, 

agli' : 

( * ) L* Abate Arcangiolo Leanti Autore dello Stato proferi- 
te delta Sicilia fu cambiato in Latiti ; il Principe rii Torre- 
mazza troppo noto per la nafcita, e per i ftioi dotti libri 
chiamali Torremaffa ; Monetari appellali il celebre Canonico 
Mongitore , e 1’ Abate Agoltino Vantò Fondatore dell’ Acca- 
demia Giultiniana lì dice Vantochc . L’ Accademia de* Genia* 
li li trasforma in quella de' Geniani , c intorno poi a quella 
degli Eremi vi lì fii entrare il noftro Monarca, io non sò 
come. Doveano ivi fenz' altro efprimere gli Editori di Li- 
vorno, che furfe quell’ Accademia fotto gli aufpicj del Prin- 
cipe di Refuttano, e che il prefente Principe Nipote del 
Fondatore con generofo animo dà ogni anno una medaglia 
d' oro di C/j, Scudi a chi vien creato Corifeo , o Ita Princi- 
pe dell’ Accademia . Or tutt’ altro fi legge in quello lor 
Supplemento. Diceli di più, che Vaiermo palerebbe per Ca- 
pitale del Eseguo , quando non glielo contraflaffe Mejfma ; propo- 
lìzione al certo mal digerita , come vedrai!! nel decorfo di 
quell’ Opufcolo . Parlandoli de’ fette antichi Grandi Udicj 
inimici dal Conte Roggicri Normanno ad imitazione di Fran- 

I eia 


Uigifizfed byGO' 


J 



c xm ) 

agli Enciclopedifti di Francia , ai quali uopo è 
ih'pondere non tanto per 1’ amor della Patria , 
verfo cui in ogni Uoiuo nafce naturalmente un 
lineerò e dovuto uffizio di non vederla malmena- 
ta ; quanto per la verità della Storia , che il dirit- 
to della Natura , e delle Genti T e le facroiante 
Leggi della Società preicrivono , ; che non redi 
tradita fovratutto da Uomini illuftri , che col loro 
nome agevolmente li cattivan la fede a tutto 
ciò , che dir fogliono ... 

, Io non intendo provare , fe vi fia , e cofa fia 
Palermo , dovendo pur troppo effere nota princi- 
palmente a chi fa profeffione di Lettere , e a chi 
non è affatto novizio nella Geografia , e nella 
Storia , ma indicar folo tutto ciò , che poteano 
effi gli Enciclopedifti fapere da qualunque de’ 
loro lìeffi Scrittori , e da qualunque de’ loro lib. i 
ftampati in quello fecolo , e quando la Città era 
Ville detratte . Odano prima d’ ogn’ altro il Sig: 
Boudrand nella fua Geografia (a) : Paierme , dice 
egli , Panormns Panormum Ville Capitale da Royaume 
, de Si- 


ti a fe ne nominano fei lanciandoti il Grande 'Ammiraglio . Il 
più ctiriofo finalmente , per lafciar gli altri , è il feguentc_* 
periodo: Le Gouvernement nnlitaire appartien au V ice- I{oi des 
armes , qui depenl a certains egards du Vice-Rot , qui cft auffi 
General des armes de la 'Province . Aldjiam Viceri , Viceré d,’ 
Armi , e General d’ Armi , Quante Metnmorfofi ! 

( a ) DiHionaire Gcographìque & Hìftorique par Michel ^Autol - 
ne Boudrand Trieur de Bpuures , & du He ttf marchi a Paris 1705. 
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de Sèdie dans la Province , oti Vallèe de Mazare . Elle 
ejl j or t grande , trej-belle , & peuplèe , uvee un Arche- 
vèchè , Ò’ un bon port fur la dite Septeutrionale de l’ Is- 
te , pres de la riviere d' Oreto , qui coule le long de fes 
murs . Il y a un Chtùeau affez fort nomme Cajlel-a-mare 
avec garni/on , Ó" I ancien Palaie Royal , ou reside 
ordinairement le Viceroi . Cetre Ville, que fes habitans 
appellent Palermo , e fi divisèe en quatre quartieri , Ò* 
e fi de figure quarrèe , mais uve des plus riches & des 
plus confiderablesde toute /’ Italie &c. Intendano il de 
Fer ( a ) : Paierme e fi la Ville Capitale de /’ Iste , Ó* 
Royaume de Sicilie , le fejour des Vicerois , qui y font 
nommès par fa Ma’fefie Catholique , a qui ce Royaume 
apartient . La Ville à titre d' Archevcchè , & c fi un 
des beaux porte de mer de la Mediterranée , elle eftfi' un 
grand commerce , riche & peuplèe ; fes rues font les 
plus belles , qu il y ait au Monde , particulierement 
celle de Caffaro , qui luy fert de cours ; les Egli fes , les 
Fontaines , & les autres bufimene publics font magnifi - 
ques &c. Afcoltino il Moreri (6) : Paierme Ville de 
Sicile dans la Vallèe de Mazara avec Archevcchè , & 
port de mer , efi la Capitale du Royaume , la demeure 
de Viceroi , & /’ une des plus belles de Sicile , fi l' on 
confi dere fa fituation dans une Campagne tres-f ertile, fes 

edifi- 


O] L' v 4 .tlas Cuntux, ou le Monde reprefenti dans les Cortes 
•enerales , & particuheres du Gel , & de la Terre . “Por I*. de 
Fer. A Paris 170$. 

C f] Le Grand DtRionaire Hìflorlque , ou le Melange Curieux 
de 1 ‘ Hiftoire facrit & profane &c. a Paris 1748. 
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edifica magnifiques , fon commerce , la Noblejfc , & Ics 
biens de fes Habìtans . On y voit fi grande quantiti de 
fontaincs , & jets d' eaux , que Ics Napolitaius , qui 
font ennemis de ceux de Paierme difoient en Proverbe : 
a Palermo l’acqua non vai niente &c. Leggano il 
Noblot ( a ) : Paierme Capitale de la Sicile fur la coté 
Scptcntrioiialc de la Valle de Mascara a /’ emione bore 
de f Oreto , cfl au milieu di uve Campagne fertile f 
large de plufieurs milles , & environnee de Collines 
agreables , ou font la plùpart des belles màifons de piai - 
fance , qui font le fejour ordinaire de la Nobleffe de la 
Ville a caufe , qu elles ont la Mer en pcrfpcttive 
les plus beaux j ardine d' Italie . C e fi une grande Ville 
bien batic , ou /’ on voit une plus grande quantitè de 
fontaines , & de jets di eau , qu en aucutie Ville de 
/’ Europe . On y voit quatre fiatues des Rois de Efpa- 
gne , qui font le plus bel ornement de la Ville . Ces fia- 
tues font celles de Charles (fuint , Philippe II., Philippe 
Il I . , & Philippe IV. Elle e fi forti fièc T Ò' defendué par 
deux Citadelles , qui font a /’ entree de fon Port , qui 
e fi fort bon . Elica un Arcbevèché : & le Vice-Roi de 
Sicile avec la metlleure partie de la Noblejfc de ! lsle 
y font leur refidence &c. Ricorrano al gran Martini- 
ere Paierme Ville de Siede dans le Val de Mascara 
fur la Cote Septentrionale de f Jsle aufond di un Golpbe 

du 


[ « 1 Geographie univer felle par M. Npblot a Paris 17 2$. 

Le Grani Diftiennaire Geograpbique & Critique par Monf. 
Mattiniere alaHaye, a Amlterìam , a Rotterdam 1736. 
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du Coté de l' Oveft . Elle eft fituée dans uve tref-hellc 
piante fur le bord de la mer , & cette piante , qui eft 
fort grand , eft bordée par une quanti tc de Mont agite s , 
ou Colline s ,fur l’ uve des quella •veri le Sud -Oveft de la 
V'ille , & envirott a une lieve eft la Ville de Mout-Real ; 
fur les autres 011 voit de belles Maifons de piai J, 'ance , qui 
font le fejour ordinaire de la Nobleffe de la Ville , a cau- 
fe qii elles ont la mer en perfpcfìive . Cette Ville , qui 
eft 1 ' ancienne Panormus , eft Arcbiepifcopale , & feroit 
la fteulc Capitale de l' Ifle , fi la V'ille de Meffitte ne 
lui difputoit ce titre . Voyez a /’ Artide Meffitte les 
fondetnens de cette difpute ; on convìent ne ammaini aftez 
getter alme n t\, que Paierme Temporte fur MefTine par 
la quantité de gens de conditimi , qui y refident , par la 
beauté de fes edifices publics , & de fes maifons , Ò 1 par 
la diftribution de fes rues , qui font tirées au cordeau . 
& dont la longueur eft remarquable . La plus grand eft 
celle de Ca faro , qui paffant d' un bout a L autre de du 
Ville la divi j e en deux parties Elle commence du Palais 
du Vicerci , ou elle eft un peu plus elevée.qu a la porte de 
la mer , ou elle finìt &c. Se vogliono poi udirne un 
altro più recente, giacché dicono efìi gli Enciclo- 
pédifti parlar qui dellaGeografia Moderna (Geogr. 
Moi k Tentano Monf. la Croix , che appunto 

intitola la fua Opera : Geogr aphie Moderne ( a ) , e 

di 


r a 1 Geograpbic Moderne precedìe d’ un petit Traiti de /•*_» 
, & du Globe &c. par M. I' olbbe Scoile de la Croìy 
> Vi ' ! c Edition a Paris 17154. 
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di cui giufto la prima edizione fu fatta nel 1 748:, 
poco prima, che quelli Signori imprendeffero la 
loro grand’ opera . Queft’ Autore, la di cui Geo- 
grafia fu dopo la prima volta ftampata nel 1 751., 
nel 1757-, nel 1758. , e nel 1764. , di Pale mo 
nel Tomo 1 . pag. 508. dice cosi : Paierme autre- 
fois Panormus Archeveché,Port , Place: Fort , & Capitale 
de toute la Stelle . Cefi utie grand , & belle Ville , fé-'* 
jour di une bornie partie de la Noblejfe . Le Viceroi - de 
Sitile y re fide . Les Edifices pubi ics , les Placet , Ics 
Tontaines , ó“ les Fglifes y font magni fiques . Ses rues 
font tirées au corde au fi* remarquables par leur lovgueur. 
La plus grande eft celle de Cajfaro , qui traverfe__, 
toute la Ville , & la divife eri deux partics . Elle com 
mence pres le Palais du Viceroj , & finit a la porte de Li 
Mer . Le Palais du Viceroj eft grand , Ò 4 accompagni 
d' un fort beau jardin .■ La Place , qui eft au devant de 
ce Palais , eft ornée di une ftatue de Philippe IV. fur un 
piede ft al , ou fes trophées font en bas relitfs , au milieu 
de quatre figures , qui reprefentent les quatre Vertus 
Cardinales , le tout di un tref-beau marbré blanc . Le 
grand Hopital du Saint-Efprit eft a la droit de cette 
Place , & /’ E gli f e Metropolitaiue eft a la gauche On 
voit dans une belle Place de la meme rue de Ca ffaro 
devant un grand Patdis la figure en broiize de /’ Em pe- 
re ur Charles V. fur un piede fi al de marbré ; & plus 
avant le fuperbe College des lefuites . La tnagnìfique 
E gli f e de S. Matthieu eft pres du Carrefour , qui fai t la 

C moì- 
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/noi tic de tette rue , ou elle ejl croifée par la rue nueve 
la plus belle de Paierme apres celle de Cajfaro . La plu- 
part des autres aboutijfent a l'une de ces deux , qui -vont 
d' un bout de la Ville a l’autrc . Chaque coin du ce carré- 
four a uri Palaie , une Fontaiue , & une Statue de Char- 
les V. t de Philippe lf., de Philippe III . , & de Philippe 
IV. /Mais rieri ne me r ite plus d' e tre vu , quela fuperbe 
F ontaine , qui ejl dans la grande Place ^ où ejl le Palaie 
de la lujlice . Elle ejl admirable pour/a grandeur , p»ur 
fes ornemens , Ó" pouf fon Architetture" . Paierme ejl la 
jeule Ville , ou l'on bat monnoje Ò*c. Quella è quella 
Città difirutta , quel picciol porto , quel misera- 
bile avanzo d’un luogo, che prima d’ effer meffo 
tutto a Soqquadro da un terremoto, e d’ eflerfene 
anche ben lungi trasportate le rovine , per non 
iettarne ne anche orma , avea T ardire di contra- 
ttare a Meffina il dritto di Capitale . 

•< Ma quando Su mai di grazia quello terribil 
flagello così occulto , e ignoto a tutti gli Stori- 
ci , e Geografi non Solo Franzeli , ma IngleSi , 
TedeSchi , Italiani, Siciliani, e di qualunque altra 

0 rimota , o proflìma nazione , che non Solo i 
Sovraccennati Autori , ma niun lo Seppe fuorché 

1 celebri Geografi dell’ Enciclopedia , che. ne 
fcriffero con tal franchezza , Che Sembra coSa da 
niuno ignorata , e più nota dell’ incendio di Car- 
tagine , e della rotta di Troja ? Fu forSe quello 
del 1693. cotanto dannevole alla Sicilia ? Ma chi 

non 
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non sà , che !e rovine , e certamente grandi , fu- 
rono nella Valle di Noto ,ove moke Città riguar- 
devoli ebbero a foggiacere qunfi alla totale loro 
diftruzione ? Chi non sà, che Palermo , e tutta la 
Valle di Mazara non ebbe grazie al Cielo verun 
tìifagio ? E poi il tremuoto , che fu sì enorme , sì 
fpaventevole , sì gran cagione di rovine , e di 
danno , lo fu tal per Palermo che ne refìò vit- 
tima del fuo furore Ville detruìte , e frattanto fi 
fcioperati furono i fovrafcritti Geografi , che non 
ne fecero motto alcuno ? Io sò bene , che pigliò 
quello granciporro il Chiufole ( a ) che dille : 
Fu rovinata dal terremoto /’ anno 1693. Cambian- 
dola per Catania o per qualche altra Città del- 
la Valle di Noto ; e da lui fenz’ altro il trafcrifle 
Lorenzo Echard Inglefe nel fuo Dizionarietto* 
Geografico , di cui mi accorgo, che in tutto il 
cattivo fi avvalfe 1’ Enciclopedia ,''(*) ometten- 
do tutto il buono ; cioè che Palermo fia una Cit- 
tà grande , ricca , antica , ben popolata , e molto bella 
di Sicilia .... re/ìdenza ordinaria de ’ Viceri ; che ha 
Falazzo veramente Regio , Arcivefccvato , ed un Por- 
to di Mare ; che gli TLdìfizi pubblici y le Piazze , le Chi e- 

C a fe , I 

1 _ 

Geografia Tom. I. pag. 320. • 

( * ) In quello iòlo Dizionario fi legire oltre la rovina^ * 
avuta (Lai tremuoto , che "Palermo contrada a Mcjflna il rango 
di Capitale , e qui fon mentovati il Giberti, Sant’Agata, il 
Panormita , e que’, che accenna 1’ Enciclopedia ; onde fi ve- 
de. che da quello libro lo api refero i di lei Autori. 
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fie j le Fontane tutto è fuperbo ; che la Fontana , 

Jt nella Piazza maggiore della Cortese J, limatala più bel - 
la dì Italia ; rna fono (lati eglino fmentiti da tutti 
gli Autori contemporanei , da tutti i Scittori de- 
gli anni feguenti ; dal fatto dello , che non potè 
non edere noto a chiunque . Batta leggere il Mu- 
glielgini Autore della Catania diflrutta per il Trema- 
to del 1693.,, il _quale raccontando i danni tutti , 
che partorì in Sicilia quel divino flagello , alla 
pagé a8. (li Palermo dice: Solamente in effa altro 
non fi ba 'Veduto , che nella miglior parte delle fabbriche 
alcune fi fiere riparabili ; e quelle (lede le deferive 
minutamente . 

Ma non fembra poda edere quella la mente 
degli Enciclopediili , i quali all’ articolo Gìbel nel 
favellare de’ danni , che ha in varj tempi recato 
colle fue eruzioni , o co’ tremuoti quel Monte 
Etna, o Mongibello , riferendo quello del 1693. 
par , che tra* luoghi rovinati, e danneggiati an- 
cora non v’ includan Palermo . Ecco le lor paro- 
lei Etifin le Vulcan de i 6 y<l>fut finivi dì un tremblement 
de terre , qui fie fit fientir cn Sicile avec la plus grande 
violente le 9. io. 11. Januier 1693., renverfia les 
Villes de Catania & d’ Ago ufi 0 , [[ Auglllla ] e n dom- 
tnagea celle de Syracufe , plufieurs bourgs -, & Villages y 
ecrafia fious les ruines plus de 40. milles ames . Lo 
lledo replicano nell’ Articolo Sicile , in cui li leg- 
ge : On Jdit , que pour comble de maux cette ile eprouva 
• ... < e fi 
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e fi 1693. u>i affrcux tremblement de terre ; qui por tu 
par tout la defolation . Les Villes de Catane , de Augujle , 
de Syracufe , de Leontini , de Carlentini , r/e Modica 
furent prefque ( qui vi fi è aggiunto un prefque , ca- 
rità non tifata a Palei mo ) detruites . V?i grand 
?i ombre- de bourgs , & de Villages e[fuya la mime cata- 
Jlrophe , Ó" compta pres de quinze mille perfonnes , 
qui perirent dans le boulevcrfement . Quando dunque 
o non fia quella una delle non rare contradizioni 
dell’ Enciclopedia , come qui Hello ne abbiamo 
intefa una badiale , dicendoli in un luogo la per- 
dita di 15000. perfone , e in un altro di 40000. , 
o non fia Palermo annoverata nella folla di que’ 
bourgs,& Villages , quel tremuoto par , che per loro 
confezione non abbia rovinata quella Città . Ve- 
diamo oia un poco, qual altio mai potè elfere ? 

Fu forte quello del 1 7 <26. ? E a dir vero non 
può negai fi , che lia egli (iato uno de’ più rovi- 
noli , e de’ più orrendi per la Città di Palermo ; 
non già , che rovefciato abbia quafi due terze 
parti della Città , e fatto perire prelfo che tre mi- 
la perfone , come non sò fu qual fondamento 
fcrilfe il Moreri (4) ; ma perchè cagionò affai 
maggior danno , che non avean fatto i paffati 

tre- • 


£ a 3 Citte Ville eprouva urie tri lì e Cataflropbe le primicr Se* 
ptembre 1726. pur un violerà tremblement de terre, qui renver- 
fa pres deux tiers de la Ville , & fit perir environ treis mille 
pcrfonn ts . Moreri Gran Didiona ire V- Talerme . 
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tremuoti , o che non han fatto altri in appretto . 
Del redo tanto la veridica Relazione fattane pub- 
blicare allora dal noftro Senato , quanto la più 
dettagliata , e diftinta ftampata 1’ anno d’ app rei- 
io dal Ch. noftro Canonico Mongitore nel filo 
libro intitolato : Palermo ammonito &c. riferifce , 
che furono poche cafe atterrate , ed altre aperte , e i 
morti in poco numero , rejlando illefa la maggior parte 
degli altri edìfiz .j, e prefervati dalle rovine tanti Citta- 
dini ; anzi colla fua ammirevole diligenza alla 
pag. 53. nomina d’ uno in uno tutti i morti , e i 
feriti , facendo giugnere quelli al numero di 
<250. , e quelli a 150., quando nella Relazione del 
Senato fi dicean folo morti , e 138. feriti. 
Or che è mai quello numero in una Città , che 
contava allora centocinquanta mila anime , e che 
ne conta oggi , eh’ è la Ville detruite , preffo a 
duecentocinquanta mila ? Mi ricordo ancor io 
nella mia fanciullezza d’ aver veduto delle cale 
rovinate de’Tempj foflenuti per qualche anno da 
puntelli , delle Allure in alcuni Palazzi , e Cimili 
altri danni cagionati da quel tremore di terra , 
ma potrei difficilmente dado a capire a più Gio- 
vani , che vedono a’ loro giorni eretti fu di quelle 
rovine magnifici Palagi ; abbellite, ed ingrandite 
le Chiefe ; ne troveralìi in tutta quella Città un 
palmo di terra , fu cui dir fi polla , eh’ eravi un 
giorno fabbrica, difìxutta poi dal Tremuoto , ed 


Oi 1:11:0:;: ì; t 'iòo^lc 



1 


(XXIII) 

Oggi non rialzata , ma metta a fuolo ; anzi per- 
chè e per la magnificenza degli edifizj , che vi 
fi fono eretti di tempo in tempo, onde degl’ intie- 
ri quartieri fi fon ridotti ad un fol Palagio , e_. 
al domicilio d’ una fola famiglia , e pel iòrpren- 
dente numero degli abitanti è incapace il piccio- 
lo circuito di cinque miglia , quanto comprende 
quella Città , a dar loro alloggio , li fon cotanto 
moltiplicate le Cafe , i Palagi , le Chiefe ne’ Bor- 
ghi fuori di efla , che l'alvo le porte di mare da 
tutte 1’ altre , onde fi forta , fi trovano a pochi 
patti quafi altrettante picciole Città non men 
forfè rilpettabili , e popolate di tutte quelle Città 
di Francia , Ville de Trance , che quali ad ogni 
pagina dell* Enciclopedia fi rammentano . E 
quelle oltre le inumerabili Ville di delizia Aella 
Campagna attorno di efia, d ’ une Campagne fertile' 
( bifogna replicare le citate parole del Noblot ) 
large de pluficurs milles , & mvironnèe de Colli nes 
agreables , ou font la plupart des belles Maifons de plaì- 
fance , qui font le fejuur ordinaire de la Noblejfe de la 
• Ville ; anzi s’ egli fcriveffe oggi dopo anni 50. , 
•che pubblicò la fua Geografia, direbbe , che non 
folo della Nobiltà , ma della gran parte della 
gente civile ancora , e fin degli Artefici vi fon 
delle innumerabili ,e magnifiche Cafine ne’ Con- 
torni di quella Città diftrutta ; la quale fenza fare 
il conto degl* innumerabili Tempj, baila dire, che 
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ha a di noftri , come avea prima , 4 6. Cafe rii 
• Regolari oltre 6. Ofpizj Religioli , igi. Compa- 
gnie , e Confraternite , 0.3. Monafteri eli Donne , 
io. Confervatorj di Fanciulle , due di Fanciulli , 

7. Ofpedali oltre il Generale Albergo de’ Poveri . 
([•■*) E pure di ella lì parla nell’ Enciclopedia , 
come di cofa , che un tempo fù , e più non è : 
Fuit Ili-urn . Elle etoit fur la c<ìte Septentrìonale de 
i 1 lsle &c. Or fe non è quello ingannare il mondo, 
fe non è impofturare più de’ Saltinbanchi , e de’ 
Ciurmadori , non sò qual fia . Da principio niente 
pareva, per fervami delle belle efpreflìoni del- 
1’ A civefcovo d’ Altch ( a } più luminofo della loro 
intrapreja ; follevar tutte le feienze , rianimar - tutte 
le arti , tutte depurare , e rettificare le Ifiorie , arricchire 
il Pubblico delle più curio fe , importanti , e profonde 
ricerche fu quanto interejfa la felicità fua : quefio fù 
il vafio, il magnifico progetto dell' Enciclopedia . Quin- 
di ha c r eduto ognuno nel provvederli di quefta 
difpendiofilììma opera , di dovere in effa trovare , 
non già voglio dire tutto lo feibile , e farli quàfi 
COSÌ una intiera Biblioteca , il pourra tenir lieu aux ' 
favans d' une Biblioteque entiere ; dicea Q b ) lo 

Stani- 

(*) Si veda Io Stato pr e feti te della Sicilia del Sig. Abate Ar- 
cangiolo Leanti ftampato in Palermo per Francefco Valen- 
za 1761. pag. $2. 

(O Lettera Paltorale tradotta, e pubblicata nel 1764. pag. 

( mibi ) 17. 

CO Avertiflement avant le I.Tome . 
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Stampatore di Lucca , ma almeno fape«'e il vero 
nelle materie di fatto , e che non fon foggette 
alle controverse ; ma fi è ingannato a partito 
avendo a proprie fpefe comprato V ignoranza , e 
V inganno . 

Che fi trovino fimili errori in certi Libercoli 
di Autori non così noti , in certe operette di 
poco conto , che fervon più tofto a que’ luo J 
' ghi , ove fi ftampnno , e dove in minori errori 
inciamperanno fenz’altro : opere , che reftar^pof- 
fono nel bujo della dimenticanza, e che fpeffo 
non efeon da quelle’mura, ove ebber culla, non é 
cofada farne chiaffo;machevi cafchi egualmente 
une focietè de gens de lettres , che fi vedano in libri 
creduti da tutti per capi d’ opera , e che colla 
loro magnificenza , numero , e nome ifteffo ornar 
devono le più fuperbe Biblioteche , è quello un 
difordine così enorme , che fa vergogna alla-. 
Repubblica Letteraria . Oltreché fe in que’libric- 
ciuoli diedi , che Palermo fu rovinata , benché 
foffe un errore , e una falfità , potea ben crederft 
quella una éfpreffione , una cfaggerazione , per 
voler dire , che fu foggetta a gravi danni , e a- 
rovina , non giù , che poi rimafìa foffe uguagliata 
al fuolo , e che non foffe più al Mopdo , non 
meno di qne’ grandi Edifizj , che 

„ Fur moli al Ciel vicine, ed or fon terra . 
Quella gloria di così dirla era riferbata agli 

D En- 
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Enci.clopedifti di Francia , a quella Compagnia 
di Lette r ati molto ben conofcjuti nel Mondo , p 
degni, di eifedo . . Efìì folo fono arrivati a dire: 
Elle ftuìt &(. Ma andiamo avanti r 

Paierme avant fa dejlruttion par un tremblement 
de terredifputait (f') a Mejfme le rang de Capitale . 
Prane dunque in poffefTo Medina , efpl Palermo, 
quando non era accora dilirutta, contrattavate 
quel diritto . Non è qui luogo di rivangare le 
vecchie contefe di Palermo , e Medina ; m fom* 
pieni sceppi i libri , e chiunque fpaffionatamente^ 
gli sfumini , le non vedrà da qual parte ftia la 
ragione , vedrà certamente , ( ne credo , che 
negar |q vogliano i Medine lì mededmi ) che 
Meiìina è ftata quella , che ha invidiato , # con- 
trattato a Palermo , febbene invano > il rango di 
Capitale .11 veder tutti i Rè di queft’ Itola coro- 
narli. nel Duomo di Palermo , qui jiafcere r qui 
rifiedere , qui fepelirfi ; i Viceré rifieder tempre in 
Palermo (**), e fe talora per qualche tempo fi 



£*]' Il Dizionario portatile ftampato in Avignone nel ij6i. 
dice •. qui dìfpute le titre de Capitale a iiejfiue . Era ancor 
viva in quell’ anno f ma gli Enciclopadilti , che la fapeano 
dilirutta , dir dovettero difputoit . 

(■**) L' arine 1630. convocatoli un Variamente generale del I{e- 
gno a' 9. di TJpvembre dal Vicerì Duca <i’ *Alburqverque fi ftabtlì 
nel prime Capitole , che } offe dall’ in tutto , cd in ogni tempo fer- 
rata la porta all' udienza della Città di MeJfina di non poter inai 
pretendere per qualfiveglia caufa la vana divifione del pregno con 

due 
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lon portati in Meflìna , come in altre Città del 
Reglio , refìar Tempre tutti i Tribtmaliin Paler- 
mo ; quà petciò abitare il fio*" tutto della Nobiltà 
nòn Ibi nativa di Palermo , ma eiiandio di Mef- 
finà,e di tutte le altre ragguardevoli Città del 
Regno fnedefimo ; qui farfi per ordinario i Gene- 
rali Parlamenti i e aver fempre in qualunque Cit- 
tà fi faccfànb , il primo luogo dell’ Ecclefiaftico 
Braccio l’ Arcivefcovo di Palermo , e del Dema- 
niale il Senato Palermitano Grande di Spagna di 
prima Clafle , e inftgtìito del, trattamento di 
Ee celienti Jftmo anche ih ilìampa ( titolo non ad al- 
tri in Sicilia dato ne’ torchi . Che al Viceré Vb 
Governante delia Sicilia ), e di altri decorofiflìmi 
Privilegi -a lui privativi, e a niun altro Magi- 
tirato del Régno conceffi i che fono i parificati 
Pegni dell’ effer di Capitale ( * ) ; così appellarla 
i Regnanti ne’ lor Diplomi , i Pontefici nelle lor 
Colle , i Scrittori antichi , e moderni ne’ loro 
• 'D h." 1 '■ 


due tmaginar} Vittyi ; recando fempre il fermo atlittio d‘vn fui- 
Vietiti per la refidcnxa della Corte , come hanno ojfervato , in Ta- 
lermo antica Reggia de ’ J[e di Sicilia , e Sede de'fuot Viceré , e 
paflar per qualche mefe in Mejfna , o ih attira Città fecondo la 
neceJJTtà del tempo , e dii fedì fer’vioio . ' Arnia ìflbYfa Cronolo- 
gica de’ YiCcre fol. 98. 

( * ) Éa totius fogni Scdes , fofìa , & Meìropolfs JMrrtupa- 
tur , non in qua I{ex moratiir , fid iti qua ttng ititi , & carenti- * / 
tur . S. Antoninus Floitutlnm Archiepifc. Sviniti* Confe/f. 

P . 1. e. 3. -r-'j 
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Libri ; ( * ) tutto ciò ha motto oramai da lecoli 
la Città di Meffina per altro affai antica , e nobile 
per il luo bel ffto , e pel magnifico porto a pre- 
tender effa l’eguai diritto di Capitale, e fopra 
tutto ad avere almeno per qualche tempo la refi- 
denz a de’ Viceré , e de’ Tribunali di giuftizia 
non folo per quel decoro, che a lei recherebbero , 
ma vie maggiormente per 1 interelle , e vantag- 
gio della Città , che cavar ne potrebbe dal con- 
corro de' Nobili , ove rifiede la Corte , e fpezial- 
mente .de’ Litiganti, ove rificdono i Giudici. 
Quella verità , che più del paffuto fi {coprì in 
Meflìna con certe novità di Titoli da offa arro- 
gati nel 1 749- » per cui con Reai Difpaccio 
comunicato a quel fuo Senato per lettera dell al- 
lor Viceré Sig. Duca de la Viefuille a 17. Otto* 
bre dello lleffo anno le fu vietato di ufare il titolo 
di Fedeli firn* , e di Capitale del Regno , fe non al- 
tronde , potuto avrebbe effer nota agli Enciclope- 
diftì da’ ftefìì loro Scrittori . Avrebbero nel Bau- 
drand letto : Paierme Ville Capitale du Royaume de Si- 
elle .... uvee f ancien Palati Royale , ou refede ordì- 
nairement le Viceroi ; nel de Fer : Paierme efe la Ville 

... • Capi- 

( * ) Veggafi la Copia di Confulta umiliata a S. M. dal Sena- 
to della Citta di Palermo intorno alla preminenza , eh ella_ 
gode di prima Sede , e Capitale del Regno di Sicilia data in_ 
Palermo a’ 20 . del 1741., e l'altra per 1 ’ ufurpazione de tito- 
li , che fi arroga la Città di Medina data ia Palermo .... Set- 
tembre 1748. 
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Capitale de f Isle , & Royaume de Strile , le Sejour dts 
Vi cerois ; nel Moreri : Palerete .... efi la Capitale du 
Royaume , la demeure du Viceroi ; nel Noblot: 

Paierme Capital de la Strile le V ice-Roi de Sitile 

avec la meilleure par rie de la Noblejfe de P Jsle y font 
leur refidence ; nel (le la Croix : Paierme .... Archeve- 

chè y Part , Place fort , & Capitale de toute la Sitile 

le Viceroi de Strile y refide ; nel d’ Ahbeville (V): Val 
di Mazara , ou ejl Paierme refidence de fon Viceroy ; ìvd 
du Plertìs (fi) : Paierme grand & belle Ville avec un 
port de mer en efi la Capitale, auflì mente de toute /’ Ish\ 
Elle efi treffart, à un Archevccbè ; Elle ferve de re fi- 
dente au Viceroy t & a la plus partie de la Noblejje de 
tout le Pays ; nel Buffier (c) : D . Que remarque-t-on 
dans Paierme Archevecbe , Capital T & fejour de 
Vice-roì ? R . La richejfe immenfc òr. nel di Dertein 

(d) : Cette Ville efi fort ancienne . . . C’ efi la Capi- 
tal du Royaume , la Refidence du Viceroy y du Confidi 
Souverain, &• des Tribuneaux de t hle ; nel Chevigni 

(e) : Paierme port de mer efi a prefetti la Capital de 
toute r Isle , Archevecbe , ò refidence du V itero f . 
Cosi potean leggere in tutti gli altri ; e fe alcuno 
toccato averte il contrailo con Meflina per dritto 

• ■ ; • . . di 

[a] V Europe de plufieurt Cortes de Santoli d’ Abb eville 
a Paris 1683. pag. 36. 

Metbode ptur eiudier la Ceograpbie to-s. 

( r) Ceograpbie 'Vniver felle . 

C O Itpuvedu Vojitge d‘ Italie p. 3. F. 578". 

( e) Sante, de Ver fon. Art. 3. fec. t. de la Ital. tom.'I. 
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di Capitale > come il Mattiniere , non dicea già , 
che Palermo Conteitdea a Medina un tal titolo , 
nVa che Meffiria' il -eòntfattavà "a Patermò ; anzi 
par» che dica egli tjuell’atìtórfe , che Mettili a non 
iiiega a Palermo Y elìer di Capitale , ma che lo 
vuole ancor ella , è ihtende > che non fià foltanto 
Palé^rtìé ; ia Capitale : Sebaitfa fertl Gapiiàle de 
( iste -, fi fa villi di Meffitoc iti far difputoit ce titre . Si 
Véggà però; come Cònchiude dòpo avere inviato 
ali’ articolo di Melina , per Udite le ragioni delle 
Città contèndenti , Ch’ io per riguardò à Meflina 
iti! attengo di riferire : 0« c'ónvrent veammoins af- 
fez. 'gcrtìralerhent , qui Paierme V . emporte fur MeJJìtte 
par là beatiti di fes Eàifices &C, come abbkim detto 
di fopra . T iittf quelli Scrittori , e infiniti altri o 
Francefi j ò d’ altri pàefì £.*)’, ° c ^ e Fcrifleto 
avanti , o dopo quél fognato trèmùoto, che la di- 
ftrUfle , non ebbero quelle recondite notizie , che 
recate foronò a’ Signori Erte icloped itti > avendo 
tutti uflifortnemeftte , e fènzà alcuna efìtàrtia— 
chiàMàtalh XfapHalè . v * -- ) 

•' ì! ’ Se poi ut dir di coftòrò prima della foa 
rovina PaièriUó disputava- 9 Meffina il tango 
di Capitale : Paierme avant fa dcjtruftion ( bil’o- 


( * ) Si potrebbero addurre le parole di. altre Geografie— 
Oltramontane del Óleau., di Gerardo. MercatoVe , di HoatUo, 
di Brnun, e di cento altre; ma a France/i non folo abbiant 
voluto recare iFraucef» fteflfì, l'uà aiie’^che han fcrittó, n^eìlà-. 
lor lingua. ‘ " ‘ " ‘ ' ’’ 
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£rui TÌpete lo ) par u\t trembUmeut de terre dìf- 
pHtoit 4. Mejfw k rwg de Capitale ; intendono 
certamente , che cippo la di(Vo$iqnev dopq il 
tiqmuotq Palerpio .fi è acqip^?ta , . ha ab- 
bandonate lq lue (lolle prqt(?nfippj r. tìa ceffo 
fen*a contrailo a MelTìna jl fpp giqfìp com 
vepevole titolo , d r »ttq , r a pgg $ Citate » dì 
cui h trovava efla in poffeho pripaa dfll? de- 
ftm^ion di Palermo r fr che gode ora e/Ta pa- 
cificamente dopo il trgmitoto». £ perchè il 
detto movimento di terra fij q glf anpo ^693. , 
p al 17 «6» (*};.. d’piioF 3 io poi nqp ha avo- 
to fecondo e (fi più V.iCKTè? non fi fono irv 
efla più coronai i Rè 7 nè .» Vittprjo Amedeo 
di Savoja nel 1713, fu , porppatp. pel noftrp 
Dupmo dalf Arciyefcovo, di Palermo MonbgPPF 
Fr. D» Giuseppe Gafeh ?’ 24.. di Dee emme* 
nè Carlp HI. Jk)d)one Oggi. Mpnarca delle^ 
Spagne nella fteffa Cattedrale dall’ Àrciyglcpr 
vo Monhgnpr Fr. JD. Matteo trafile a 3. Ctt-: 
glio 1 735. , nè a’ Parlamenti, , phe A fanno jflr 
clifpenfabilmente ogni tr? anni, bar ayuto più 
il primo luogo. , nè più ha ayiito preffo di fe 
i Tribunali, nè la Nobiltà di tpttp iJP.aefcè 
più (lata in effa a risedere . §e jn una Cjt- 

: ' tè . 


( * ) Di altri Tremuoti degli anni appretto non fe ne parla f 
Capendoli univerfalmente di noR aver cagionato alcun rimar- 
chevole danne nè agli Edifizj , nè agli Uomini . 
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in diftrutta aveller potuto effere quelle cofé_ , 
i Rè , i Viceré , la Nobiltà , i Tribunali fareb- 
bero. ilari in una aperta campagna allo feo- 
\ erto , al fereno fenza trovare un tetto , fu cui 
adagiarti . Quella è 1’ opinione di quella Socìe- 

tè de gens de lettres qu y font tous avan- 

tageufement connus , ou dignes de f etre , Buon è , 
che fi favella di colè ‘frefche <li quello feco- 
Ioì, di'cofe di pochi anni , di cole , che rive- 
dono al giorno d’ oggi . Non foto Italiani , 
ma Inglefi , Tedefchi , Mofcoviti , Danefi , Saf- 
foni , Scozzefi , Spaglinoli, Francefi fteffi , che 
andate girando il Mondo , e che da quegli 
anni indicati de 5 tremuoti in quà in divertì tem- 
pi venuti in Palermo non avete faputo diflac- 
carvene così prefto , Voi tutte colte, e barba- 
re Nazioni è ben , che raccontiate voi a’ Signori 
Enciclopedifti , che quella Città detruite par un 
tremblement de terre fi è rifabbricata di nuovo, 
fubitoccfiè fi è faputo , che fi pubblicava que! 
graffo T omo toro , in cui parkivafi di Palermo ; 
nacquero fubito i Tribunali, fpuntarono , co- 
me i funghi , dalle vifeere della terra i Nobi- 
li tutti a un colpo , e il Viceré , che fe ne_ 
flava forfè racchiufo in qualche capanna , di- 
te toro , che T avete già veduto laddiomercè 
in quel gran Palazzo , in quell’ ancien Palaìs Ro~ 
yal, ou refìde ordìnairement le Viceroy ; come di- 

cea 


1? li rr^j 
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cea il Boudrand ; avanti quello Palazzo vi ave- 
te veduto quella gran Piazza , in cui elide an- 
cora ad onta della diilruzione Enciclopedica- 
la Statua di Filippo IV. , vi avete trovato le lìm- 
ite tirate per dritto filo au cordcau , ed ammirevo- 
li per la loro lunghezza , la più grande del Caf- 
fiero , che traverfa tutta la Città , e la divide in- 
due parti ;T .Ofpedale , il Duomo , la Statua di 
Carlo V. di bronzo della Piazza Bologni, i quat- 
tro cantoni le Carrefour colle loro Fontane , Sta- 
tue Palazzi , in cui fi taglia a croce il Calfiero 
dalla Strada-Nuova egualmente bella , dritta , e 
lunga , la fuperba Fontana , di coi r ì en ne gerite 
plus <£ ètre'vù y eh’ è ' quella nella gran Piazza- 
dei Palazzo Senatorio ; e tutto il retto di magni- 
fico non fido riferito. da’ fiovralodati loro Scritto- 
ri ,'ch ? io per non edere ftucchevole mi attengo 
di più ripetere , ma da etti non riferito an- 
cora , o perchè non era a quel tempo , che pub- 
blicarono Moro librilo perchè non faputo . 
Fate, che dianfi pace., chè; la diftrutta. (pitti è 
già riforta, e che conferva ancora a’ dì nottri que’ 
itefiì titoli , e forfè anche maggiori , per cui con- 
trattava, a Meftìna il rango di Capitale . 

Sarebbe qui luogo di far giuftizia al Signor 
Abate Abràrri Giufeppe de Chaurtìeix d’ Orleans, 
jl quale nel fuo fovraccennato» libro : Prèjugés le- 
'gltirncs con tre /’ Encyclopedìe &C . , oltre tutte 1’ altre 

*• * - ‘ ' . i 
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non ingmfte critiche , che fa all’ Enciclopedia , 
reca quella delle gran contrad.iiio.ai , che vi fo- 
no non folo tra di ver lì articoli della medefuna . 
ma alcnne volte anche odi’ articolo lidio, re- 
candone tredici efcrnpj folo negli articoli , che 
riguardano la Metafilica degli Encidopedifti * 
Ed indi paffando dalle coatradizioni agli errori 
fa vedere quelli di Meta fi fica , que’ di Morale, 
e qne’ di Religione . Vorrei ancor io aggiun- 
gervi quelli di Storia, e di Geografia almeno 
per la Sicilia ( * ) . Ma la cofa soderebbe affai in 
lungo ; e fol mi contento di riferire ciò , che fi 
dice nell’ Articolo di Me fina per far vederne fui 
prefente afìfunto la contradizion mani fella : Eik 
a un Arcbevrcbé , une Citadelle , qui la commanie , uh 
vafir, magni fiqae port, qui la rendevi t commendante , 

fi f onfavoit pnofiter de fa pofition : Mah Elle ne brille , 
que par fes M (mafie re s , Oh j comptoit 80. mille bobe - 
Tarn avant le Vepret Sicitiennes ,on n ett compier oit par 
aujvrtrS htrj la moitii . Elle dìfpute avec Paierme £ £ 
qui fcritto con più difenao, e di verità ) le tètre 
' de 


(*) Della Licata fe ne parla (lue volte, una fotto il no- 
me di valicata , e I* altra fotto Litote, coftitoendofi In nneu- 
parte in nn grado di Longitudine , e Latitudme , « nell’ aìtla 
in un nitro . Birji lì dice petite riviere de Sictle , qui fe j ette 
dtins la mer pres iu Cap de Coca . Quello Capo di Coco dii 
sà in qual Cucina Ita limato? Compùnto petite Véle porte de 
Siale Mia It Voi di Toro por la riviere ìde Taro , quando «_* 
Caropiano , e il Val di Taro, e il fiume Taro fono alle-* 
radici dell' Apennino in Italia . 
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Je Capitale ; le procet n eft pai jttgè , & le Vìceroi de 
Stelle ( diventato Cor riero per fare ogni poco 
duecento miglia di cfifaftro&ifirr/à Strada) demeu- 
re (*) fix mais data fatte, & Jtx mah darti l'autre . Ri- 
forfè in quello luogo , grazie al Cielo , Palermo , 
ed ha per fei meli il fuo Viceré ; venendo pei è all’ 
articolo di Palermi non fi trova più né Vicetè > 
nè abitanti, nè Palazzi* nè Tempj,nè Srmola- 
cri , nè Fontane nè Piazze , nè altri Edifizj , nè 
| 3 Ìèi fi trova Palermo , ma un bofeo deferto ; Ville 
tietruite . . . . Elle ctoit far la Cote &c. Sei meli di- 
fhntta , e fei raefi rifufoitata . , 

1-' Ma è giù tempo di cambiar linguaggio , 
perchè mi fento dire, cheglì Eacklopedifti , feb- 
, ■ E a bene 

£ * Odali ciò t che Iccive nellà ftiH Storia il Conte Bi&te- 
cioni al Cag. ^icvrdenti di Talerme £ 66. Melina dice egli , 
rwr fi* mai altra , che. firtpitar* di volere almeno parta dcÙ’an- 
na il Vicari « Ma fi è trovata, in. pratica , che non fi X condot- 
to prima colà un Vicere per flarvt , thè la maggior parte del 
popolo nobile o fi ritira alle fu* Terre , e pajfa il Faro in Cala- 
bria , e lafcia paca meno , che deferta la Ctuà la quale, bene 
opera per averne f onore , ma i particolari a fià per fottrarfi 
dal corteggio , o. par godine più léerkat, non affentfconoi in fatti 
al pubblico defideria " la dove in. Tal erma li Viceré hanno, flau- 
V RsgiA , o fono ferviti appunto da fiegi , e corteggiate con 
ogni fijutjìttw, oltre alle- delizie de’ giardini > e della Città. 
Quando pafsà deduca £ Mlburaucrque a- quel governa , aytv 
egli promeffo fino in 'Napoli agli sAmhafciadori della Città di di- 
morarvi fei mefi , e a queft’ ef etto fi trasferirono colà tutta, la 
gran Corta, e k Mirrifirr ; io pure vi andai; lafcuima. che gli 
alloggi erano fir etti/fimi , in pochi giorni b fognò , che il Puca_. 
con tutti par tiferò , non vi e fendo di che viver* , ti il Viceré 
non avea maggior corteggio , che di gente mediocre . 
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bene abbiano con poca accortezza , anzi con 
evidente falliti icritto della prefente Palermo , 
ptire tolta quella menzogna , o fp/ritofa, invenzio- 
ne , come chiamcrebbela il Bugiardo del Goldoni , 
che Palermo anticamente prima d’ effere diilrutta 
tlifputava il rango di Capitale a Medina : falvo- 
chè nulla abbian detto d’ edere quello il luogo , 
ove fi fono i Rè coronati i, ove i Viceré han fatta 
la loro o. dinaria refidenza : niun cenno fatto ab- 
biano de’fuoi magnifici Edifizj, delle llrade, dell’ 
abbondanza di tutto , del ludo , delle ricchez- 
ze ; della Nobiltà , delle fuperbe Ville di delizia , 
«e di tutto Ciò , che gli ftellì loro Autori Francelì 
hanno a una voce lodato : non abbian finalmente 
ricordato i Tribunali di Monarchia , di Crocia- 
ta , d’ Inquifizione , della Gran Corte , del Con- 
cilloro , della Sanità , dei Commercio , della De- 
putazione del Regno , e tutti gli altri .che feb- 
ben riguardino tutta l’ Ifola , pure fonò in quella 
Città refidenti ; non dimeno in tutto il di più han 
fatti elogj degli antichi fuoi Cittadini , ne han- 
no lodati i pregi , ne hanno encomiato le glorie . 
EflI han detto , che quella Città è Hata glorifica- 
ta di aver data al Mondo S. Agata , il Papa S. 
Agatone, il Vèfcovo di Verona Gian -Matteo 
Gibe ti ; e fono anche arrivati a dire , che Paler- 
mo a etè la patrie de quelques r vraìs favans cités datis 
la Bibliotheca Sitala de Mongitore.. Tutto è vero ; 

ma 
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ma quello Hello , e tuttodiò ;>chè farò per dire , 
mi va tèmpre più fondando uiiomon temerario , 
nè irragionevole- fofpefito o di un cattivo genio , 
e di un mal talento ne’ ’ Signóri Enciclopedifii 
per la Città di- Palermo ;o di una tratììffimaJ ne- 
gligenza , per non dir altro . Da fmceri » e dotti 
Scrittori, eh/’ ebbero-a manò la:Biblióteca Sicola 
del Mongitore i, e che • cónfelfano he Palermo 
è ftata la Patria di' 'alcuni veri Saccenti., 1 dii non 
avrebbe afpettato ,-che tra circa ottocènto Auto- 
ri Palermitani , che in ella Biblioteca fi riferifeo- 
no , ne avellerò elfi creduto alcuno degno di far- 
fene memoria? E pure prima di fcappar loro quel- 
le parole dicon èosì'i Je fupprime les noms d' une fon- 
ie de Jefuìtis , Ò' autres Moines nés a Paierme , & qui 
’ pendant deux fiedes. ont inondi /’ Europe eC owvrages 
• atijord' bui ignpresfur.le droit Canon la ‘Teologie Sebo - 
lajlique ì & autres fujets femblables ; e dopo aver detto, 
eh’ era Hata Palermo la patria di alcuni veri Dot- 
ti , tra quelli un iblone riferifeono. , cui fan degli 
elogi , ma dicendo inlieme, ; che<nón era vera>- 
mente Palermitano . "Udiarabli:: lente contenterai 
(fi farebbero ancor meglio contentati i Palermita- 
ni , che non fi folTe fatta parola ne anche di que- 
llo-) de remarquer , que quoique l'un cC eux , j eutends 
.Ingrana f Jean Philippe celebre Medecin du XVI r Sie- 
de , fé dife de Paierme dans un endroit de fes oUi/rages , 
c e fi apparemment, parce qu on lui avoit donne la bour- 

geofie 
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geaìfit doni cettt Viti* * Cor il ncupàt redlemtnt tu 
1510.4 RocbaJòrtt bar gode de la Valli* di De mona &c. 
Ma che perciò ? Confefia anche il Moiigitoce in 
detta Biblioteca (4), che V Ingrazia non nacque 
in Palermo; Ecco le £ue parole : Joannrt fhìlìppus 
forgrafia Radrabbutev/is; : nam tifi Frattcrfcut Harem us 
de Majcft. Panatili. lib. 3: Cap. 4- pag. 1 17. ln- 
ttr Panormìfiaito* ntasn/eat l & igfanet Ingrajfia in li- 
bro de Pelle tinsi il Epilì. nuncupsut. ad Philip- 
pura Cattolico m Regeno , tum etiara Cap. 9. 
pag. 72. fanarnmm patriam fvam appellati uàtrnnen 
ex priiùlegio Pamrmitanum fuifft wteUìgevdum , cum 
ipfemtt alibi Jc in oppi da. Rat balbutì exortum ftrìbat . 
Ma oltreché il dritto del Privilegio di Cittadi- 
nanza , e. il contìnuo lungo domicilio in Paler- 
mo , e i aver fatti in quella Città i fimi ftudj , i 
fuai progredì, ed efercitata tempre qui la fua 
medica profdBorte lo aveffero, agi an ragione fat- 
to chiamare. , ed effcr Palermatrtano » come fenza 
addurre altriefernpj cdler^innmmerabilifono que’, 
che nella Storia .Letteraria di Francia (A) per 
que’ nuotivi Beili i.ifebben; natii fuori, di F» ancia, fi 
addi mandati Francefilo aecrefcono ièmpre più 
la g Lo ria delia Letteratura di quella Nazione ; 
■ -w v/ >• . tutta- 


C * ). Tonr. L pas^ - • 

C 6 ) Hifiaire Literairc de ìa Trance . . . . par dei I{t!l*iettx 
Ritte di Rins de la Congregaticn de S. Matte, a Paris 1733- 
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tutta volta né il Mungitore volle ia Tua Patria ar- 
ricchir di foglie non fue , uè Palermo avea d’uo- 
po d’ un Cittadino oon fao , per far coraparfa di 
Letteratura nel Mondo, Giunfe egli fino a dare 
alle lor Patrie il celebre Lucio Manneo di Vil- 
lini , Francesco Baronie , « Manfredi di M or- 
reale , il Fazeilo , il Pirri , il Gasami » !’ Inveges , 
Giuseppe Prefciraaone di Francsrrifia * e tanti 
altri , che i loro lìadj aveaa fatto V e la loro fa* 
ma fi erano acquetata iin Palermo , . e fino U 
Venerabile Caafinaie Giufeppe M. Tornali 
non niega egli alla Licata , ove i foci a calo 
erano al di lui nafcere, tuttoché Palermitana 
Fuffe la • nobili dima lor Famiglia, Meraviglia^, 
li fi bene, che avendo a mano gli Enciclo* 
pedifti la Biblioteca del Mongitore non avef* 
fer faputo leggere nè tra gli antichi , nè tra’ mo- 
derni i tanti Scrittori, che non fono nè Gefuiti , 
nè Monaci , che abbiati fatto onore alla Patria ; 
e nè anche que’ Gefuiti , e que* Monaci , che non 
ferrifero , nè inondarono mwtilmente f Europa di 
libri oggidì obbliati, fpreizafti , nè anche iaputi , 
ìgnerés fui Dritto Canonico t filila Teologia Sco- 
la dica , e materie funili . Eran forfè Monaci , o 
Gefuiti i famofi Giano Vitale, Carlo Venttmiglia, 
Ottavio , e Pietro Corfetto , Martino la Faina , 
Bartolomeo Shillio » Mariano Valguarnera , Vin- 
cenzo Auria, Onorio Domenico Caramella, Uber- 
i . . lino 
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tino de Marinis , Mario Muta, e cento altrii 
che ii fegnalarono e pretto i Principi , e pretto i 
Letterati .-del loroifecoloVe cbe fi rapportano in 
quella Biblioteca? Era Frate Pietro^Gravina , 
quel celebre Poeta, grande Amico del S$hnazza- 
ro, di Gioviano Fontano ,‘ del Nifo , del Rodigi- 
no , di Bernardino Rota * . del Cafanuova , e de 
più grand’; Uomini di iquel : tempo y al quale fù 
cotantd nella Corte de’. Rè Aragonefi in- Napoli 
venerato, e malgrado i .sforzi di Napoli, e di 
Catania confetta (*) , che la fila Patria' lia Paler- 
mo ? Ló era forfè quello Andfcea antichiffimo , e 
dotto Filofofo , Medico , Oratore , Stòrico lauda- 
to più volte da Ateneo , dri Seneca , e. da tanfc’ 
altri prifchi > e pofteriori Scrittoti , ed Autore di 
tante pregiatiflìme ópete? Che fé. non contenti 
di un efnnio Medicoicosì antico ne avetter:» volu- 
to trovare de’ Palermitani nel tempi pofteriori, 
rinvenuto etti non avrebbero nella ftefta Bibliote- 
ca ne’ tempi non molto rirnoti da quello dell’ In- 
gra (fa un Matte? Doni a , un Gìufeppe Mapctifo , e 
quel v che’ valeà per tutti , Gìjifeppe Galeavo , a cui , 
co me ad oracolo ne’ più fcabrofì accidenti..di 
malattie da ben lontani paeft Uomini dottittimi 
■ i [ ■■/) t i rico'r- 

( a ■) 'NeJ'cio quo divino Con/ilio etflnm fit Tonti f ex Moximc , 
Totrcfque ompli filmi , ut nubi jom triéttnium in bac TJrbe coni- 
marmiti , culus iampridcm poflbobita T onorino Tot rio incredibi- 
li! me cccpirat amor &c. Orario I. Peni Gravina Inibitali. Mail 
M93- a d Alcxandrum VI* de Cbrifti od Cerio: afeenfu png. 187. 


Dlgrizetf P'rGo. 
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Scorrevano , come le lettere dell’ Italia , della 
Spagna , della Francia , della Germania ne fan 
fede, e che diede alle ftampele fue opere della 
Febbre epidemicajella Salfa pariglia, la Medica politica 
pe’ Leprofi , /’ lppocrate redivivo ; fcrifie del cavar 
Sangue , del Caffè per rapporto alla Salute de' Corpi 
umani , e cento altre erudite e dottrinali cofe , ol- 
tre il continuo efercitarfi, che facea egli nellePoe- 
fie , ne’ Sermoni, e in altre materie utili , e dilette- 
voli ? Ma non avrebbe fatta tra tanti un’ onorata 
comparfa nell’ Enciclopedia il sì rinomato Antonio 
BeccadeUi-Bologtia detto dalla Patria il Pavormita , 
eh tfuit inter avi fui literatos celeberrima , imo facile 
Princeps , e di cui non fi fiancano di parlare il 
Sannazzaro , il Fontano , 1* Opmeero , il Volter- 
rano , il Mireo , il Vofiìo , e i più rinomati Scrit- 
tori , que’ medefimi eh’ eran membri di quell’ Ac- 
cademia da lui iftituita in Napoli ( a ) ; moltapiù 
eh’ eglino gli Enciclopedifti 1’ ebber prelente , 
febben non altro difiero , che quell’ ammirevol 
fatto d’ aver egli venduto un predio , -per far col 
prezzo la compra di un Tito Livio ? E prima di 
tutti quelli non avrebbero eglino rinvenuto fin_. 

F nel 

CO ’Anton de Talerme infittita celle C A cadérti i e - ) de Tfia- 
ples en 1423., que /’ en nomma enfiate V *Academie de Tonta» , 
dant la quelle on cemptoit Sannax/tr , Torifiui , Marcellus , adi- 
tili us &c. Enciclopedie de Livorne not. ( i.) V. uf endemie 
F n g- SS’ 
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nel principio del XIII. fecolo un Uomo per 
dottrina , e per la protezione delle Scienze , e per 
altezza., edublimità di nafcita , e per le illufìri ge- 
tta fuperìore ad ogn'. altro ? Dico io il gran Fede- 
rico 11. Imperatore , e Rò di Sicilia figlio d’ Errico 
VI. Siievo ; il quale a comun parere nacque in 
Palermo ( * * * ) , ed ebbe qui quella si colta edu- 
cazione, che lo. rendette coltivatore* infieme, e fo- 
mentatore de’ buoni Studj, 2 Se : non avefle r ;tpai 
letto , non già dico i Siciliani Scrittori , i Fanel- 
li , i Pirri , gl’ Inveges , e tutti gli altri , ma nò 
anche i Sigonj , gli Urliisj , gli Ughelli , i Sum- 
monti , i Bzovj , gli Erdzj , e i Scrittori tutti delle 
Vite degl’ linpe» atori , ei fteffi loro Fraticelli , 
ballando per tutti la Biblioteca Ecclefiaflica del 
•Du-Pin , non avrebbero nella loia Biblioteca del 
Mungitore-, :dv ebber preferite , trovato da ridir 
tanto da poter riempiere un mezzo volume .piu » 
che non han fatto nel parlar della lor Parigi ? 

Avreb- 


(*) So bene , che il celebre Signor Abate Tirabofchi ne - 
la Vici Storia della Letteratura Italiana T. IV. pag. i*. dice 

coll’ autorità di Riccardo da S. Germano , e i ^Rimoman 
tro, ch’ei fia nato in Jef. , foggmngendo : Le quali 
xe a Me Timbra , che debbano avere affai piu forza , che non-, 
quelle d'altri affai più recenti ^ Mori alleiate da alcuni Scrit- 
tori Siciliani , e fingolarmente dal Mangiare, a provar chei 
nacque in Palermo*™ fegue voi ■- Egh fu benyola yafpor- 
.Uto l' anno 1198 -, ed ivi trattenne fi fidali anno 

cui papi in Germania ,e quindi può la Sicilia *&“£****, 
-arrogarti U vanto di avergli dato quella u colta educatone , che 

Io rendette coltivatore infieme, e fomentatore de buoni òtudj . 
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Avrebbero colà letto, che quello Principe èra ven- 
fatiflìmo nelle Storie , che perfettamente fapea le 
lingue Latina , Italiana , Francete , Greca , Sara- 
cenica , Arabica, e Tedefcarche nelle Poefie 
Latina , e Tofcana erafi efercitato con gran fuc- 
ceffo ; anzi avrebber fàputo , che e la Lingua , e 
la Poefia Tofcana erano nate in Palermo nella 
fua Corte, e ciò non provato per la tradizione de’ 
Maggiori nofìri foltanto , ma coll’ autorità del 
Petrarca , 

„ Ecco i due Guidi , che già furo in prezzo 
„ Honefto Bolognefe , e i Siciliani , 

„ Che fur già primi , e quivi eran da fezzo (a).. 
del Vellutello , del Caftelvetro, del Dante, del 
Triflino , del Giambullari , del Minturno , della 
Stigliani , del Crefcimhene , del Fontanini , del 
Zeno ( * ) , e di cento altri citati dal Mongitore; 

' • • L ' ' F <2 ' len- 


£*] Trionfo d' Untore 'cap. 4. 

C *5 Per amore del vero bifogna qui mfcrivere ciò, che 
in una lettera al Signor Antonfrancefco Marmi fu quello 
punto a’ 14. Giugno 1704. (Lettera 6 g.~) fcriveva Apoflolo 
Zeno, per udirne il genuino fuo fentimento : II detto Signor 
Mongitore , dice egli , mio mimico ferire , che la fi ma , e /*_» 
lingua noflra rolgare fan nate nella Sicilia , ed afierifee , eh' io 
ftejjo fia del medefimo fentimento . Io non jo , che cofa pojfiz j 
avergli fcrftto in qualche mia Lettera . ... So bene , che per la 
lingua Italiana ciò mai non mi è caduto in penfcre , e per la~> 
rima , che veramente è nata da’ Ver fi Leonini , che più di fiei 
Secoli innanzi fi cof limavano , ho ragionevole opinione , che vol- 
garmente in Canzoni fi nfajfe alla forma de’ TrorenzfiH nel tem - 


1 
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fenzachè fi foffer prefa la pena di cercar libri non 
ancor pubblicati in quel tempo , e che fan tutti a 
Palermo quella meritata giuftizia . Anzi qualora 
all’ Articolo A caie mi e , che è nel To. 1. dell’ En- 
ciclopedia , diceano , chela fola Italia ha più di 
Accademie, die tutto il reilo del Mondo infie- 
me , eia ben dovere , che dicelfero , come 1’ han 
confeifato poi gli Editori di Lucca , e di Livorno 
( 4 ) , che la più antica fra fiata quella fondata in 
Palermo : V Empereur Frederic II. eut a la Cour datu 
Paierme une Academie de Poefie Itali enne ; e che Paler- 
mo fu la Città , che aprì nel fuo feno la prima Accademia 
non fol della Sicilia , ma dell ’ Europa (bf) . Dicono ivi 
di più , che la maggior parte delie Accademie 
han nomi affatto Angolari , e bizarri ;e incomin- 
ciando a farne il catalogo recano gli Accademi- 
ci di Bologna , che chiamaufi Abbandonati , Atifio - 
fi , Ozàofi , e così dell’ altre Cittù d* Italia r ve ne 
framifehiano molte della Sicilia , e in quefle_, 
nominano gli Accadèmici dì Xrapani detti 
Diffìcili , di Siracufa Ebrij , di Aci Intricati , 

■ •■•••• ; di 


pò , e nella Corte di Federigo fie di Sicilia , e li. Imperatore 
di queflo nome anch' egli "Poeta volgare , ficcarne lo erano Arri- 
go , Enzfi , e Manfredi fiuoi figliuoli. Imperocché quantunque 
nella mia Storia produca qualche monumento della Poefia Italia- 
na più antica de’ tempi di Federigo , egli è si roxxp , e fenza—* 
regola , e numero , che non può fcrvire d‘ idea del noftro cornute 
verdeggiare . ( a ) V. Academie n. i . 

C h ) Mongitore Dìfcorfo delle Accademie di Paierme pre- 
■aceiTb al Tom. I. delle FJme degli Eremi in Palermo 172J. 
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di Girgenti Mutabili , Offufcatì ,■ ma di Pa* 
lermo , come Città diftrutta , e in pena dell’ ardi- 
re moftrato nel contrariare a Meltìna il rango di 
Capitale , non fi degnano nè anche di far parola. 
Epure, fe non in altri libri , nella Biblioteca del 
Mongitore , che non era loro ignota , avrebbero 
dal primo foglio cominciato a trovareAccademie 
di quelli nomi bizzarri: Accenforum Academia Panor- 
mitana , (così comincia quella Biblioteca ) Siculo 
Literatorum Atheiueo exordium faujlo emine conjlituit . 
Prima inter Siculas Academias amoeniores coluit literas 
fcc., e tante altre; il che poteano anche leggere 
negli Atti di Lipfia nei 1708. pag. 540., nello 
Struvio ( a ) accrefciuto da varj Letterati , ed in 
altri libri . Se poi ne aveller voluta una dipinta 
nota con ferie cronologica furo aU’anno almeno 
1 735*»quando ’ n quell» Ville detruìte lì pubblicò il 
I. Tomo delle Rime degli Ereini , fi farebbe ella 
lor prefentata nell’ erudito Ragionamento delme- 
defimo Mongitore col palloral nome di Mop/o 
Trìfeldo premelfo alle dette Rime . Ivi fi dà rag- 
guaglio deH’Accademia de Solitari nel 1549. , de- 
gli Acce fi tede accennati nel 1568., de' Rìf aiuti nei 
1570. , de' Sregolati nel 1588. , degli Opportuni nel 
r6oo. , de Stravaganti nel ró 15. , degli Addolorati 
nel 1617. y de Ri acce fi nel 1 6 il. » degli Animo fi di 

Oreto 

£ rt 7 Tntroin .I/o in T^ntitiam ì{ei Litt erari.* Tom. II. Cap. 
X. de Societatìbus Littcrariis <j. i-> nota tt pag. (mihi) 8^7. 
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Oreto nel 1642. , e in quello lecolo de’ Geniali , de’ 
Ra frodati, degli Argonauti; .oltre quelle, cheabbiam 
veduto a noilri giorni fiorire , come de’ Pcfcatori 
Oretei, degli Agricoltori Oretei , delle Arti , e Scien- 
ze ; e le due , che con tanto luflro ancora riven- 
dono, del Buon Gujlo , e degli Ereini ( * ) . Ma ritor- 
niamo a Federico Imperatore , da cui ci fiamo 
non invano forfè frollati . Di lui , come Poeta 
Tofcano parlano oltre lo Zeno tefìè accennato , 
ii Bembo , il Bergamini , gli Accademici della 
Crufca , il TalTo , Giovanni Allazio , il Crefcim- 
bene , e molt’ altri . E fe gli Enciclopedifli non 
1’ avellerò trafeurato , e fappreffo cò’ nomi di une 
fonie de Jefuites , & autres Moines nés a Paierme , qui 
ont ityndè l' Europe d' ouvrages aujourd’ bui ignorès , vi 
avrebber letto il catalogo di fue opere , e le Let- 
tere , e le Poefie , e le Coflituzioni , e le Leggi , e 
il trattato della Caccia cogli Uccelli ; e non av- 
rebbero ignorato , che i Studj , e le Univerfità di 
Padova , e di Napoli erano flati da lui fondatila 
lui l’Accademia di Vienna , da lui quella di Saler- 
no ; che per di lui comando le opere di Arinote- 
le , e tante altre di Filofofi, e Medici o dal greco , 
o dall’ arabo fmon da pedti Uomini in latino 
tradotte , e all’ Accademia di Bologna mandate . 

Ei 

C Altre fe ne rapportano nel Tom. I. della Sicilia No- 
bile del Marchefe di Villabianca, come de’ Bell’ Ingegni , 
della TSlfltomia , degli Offufcati de' Squinternati . 
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Ei fù , che 1’ Almagefto eli Tolomeo fcritto in 
arabo fé tradarre rimettendo in Europa la Mate- 
matica , e fovratùttoT Alìronomia , nella quale 
era egli molto iftruito Ma ciò , che mi farebbe 
più d’ ogn’ altro piaciutole fi folle o eglino invo- 
gliati a legger nellàBiblioteca fudetta il di lui elo- 
gio , era la notizia di que’ diplomi da lui fatti alla 
Chiefa di Palefmò ; il che oh quanto T avrebbe 
di finga nnati ! Ili uno del idi i. avrebbero letto : 
Habentes quoque pr<e oculis quod in ipfa Ecclefia Pa- 
normitana facram unftionem ,■ & REGIVM Jufcepi- 
mus DIADEMA, quia etiam fi cut ipfa Ecclefia PRIMA 
ejl inter omnes Eccle/ìas Regni noflri , Ó~ excellentia di- 
gnitatisfua cqteris Ecclefiis PRJEEMINEI C^r.in altro 
dello Hello anno : Attendentes i gì tur , quod •venerabi- 
li f & veneranda facrofanfta Panarmi tana Eccle/ia , que 
CAPZ>T e fi & SEDES Regni tiojlri &c.- in altro del 
■Idi 6. Panormitana Ecclefia , que noflri SEDES ejl Re- 
gni ; in altro finalmente del id 34 . Cumfelix Civi- 
tas noflra Panormitana PRIMA Regni noflri SEDES 
e'xiflat &c. , e avrebber veduto ,• fe i Palermo 
difputoit a ^delfine le rang de Capitale > Ma_. 
effendo flato' 1’ Imperador Federico fcambiato 
per Gefuita , o per Monaco , forfè perchè alla 
morte fi copd della velie de’ Ciflerciefi , gli 
toccò ad effer fopprelfo coll’ altra folla, feb- 
ben non fufle viffuto in que’ due fecoli , in cui 
colloro inondoron 1’ Europa di fcritti inutili , e 

fù 
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fù anch’ egli ignorato con que’Scrittori , e que’ 
fcritti . 

Mi refla ora folo, per terminar quello punto, 
di ricordare a’Signori Enciclopedilli , che tra la 
folla de’ Gefuiti, -e de’Monaci tiovar poteano an- 
cora degl’ infigni Palermitani , che non Icrilfero 
nè di Diitto Canonico , nè di Teologia Scolafti- 
ca , o di limili altre materie . Un Pietro Ranzano, 
un Giovanni Amato , un Silvio Boccone , un Mi- 
chele del Giudice , e tanti altri fi farebber da lor 
veduti dotti Uomini , fe Icartabellato avellerò 
quella Biblioteca del Mongitoré . E quando non 
avellerò il Dritto Canonico per una materia doz- 
zi naie , e da volgo , il che non sò, fe fia per ac- 
cordai da’Letterati , potrei addirne un Mona- 
co , t hè non ne ha fcritto , come la folla degli al- 
tri , ma in girila , che le fue opere non fono igno- 
rate , nè sì agevolmente ignorai poflorio tanto 
per le innumerabili edizioni , che fe ne fon fatte e 
in Venezia , e in Torino , e in Parma , e fino irL. 
Lione, quanto perchè tutti i Scrittori di Storia Ec- 
clefialìica le riportano ; quanto finalmente per- 
chè le di lui dottrine fi citano come leggi da tut- 
ti gli Autori di Canonica , di Dommatica , di 
Morale . E’ quelli il celebre Cardinale , e Arci- 
vefc avo di Palermo Niccolò Tedefchi , che per 
nntonomafia fi addimanda 1’ Abate Palermitano 
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(■'*). Ma ne anche quelli nella Biblioteca Sicola 
diedi a vedere agli Autori dell’ Enciclopedia , i 
quali giurerei , che o non videro mai quel libro r > 
o ne videro il titolo fenza incomodarli ad aprirlo 
Non credo finalmente , che fia proprio di 
una Socìctè de getis de Lettres , che fcriver debba del- 
la Letteratura di un qualche luogo , lo avvalerli 
delle notizie , che ne ha dato uno Scrittore di pili 
di un mezzo fecolo prima i Or la fna Biblioteca 
pubblicò il Mongitore nel 1 707. , e dell’ Enciclo- 
pedia , che cominciò a vederli nel 1751. , non fi 
pubblicò il TomOi'nel quale parlali di Palermo, fe 
non circa dieci anni dopo , e in cinquanta e più 
anni , fpézialmente in tempi , che il Mondo fi 
riempie tutto giorno di nuovi libri , e che in Sici- 
lia è non meno degli altri Paefi crefciuto 1 ’ amo-i 
re , e il gufto delle Scienze , quanti nuovi Scritto- 
ri, quanti nuovi libri, quanti nuovi Scienziati 
avrebbero potuto rinvenire in Palermo ? Se i libri 

G non 

. . ... ....... ... 

(*) Che quello illultre Scrittore nato fia in Palermo , e 
non in Catania dalla nobile famiglia Tedefcbi , come da’Ca- 
tanefi pretenclefi , provali ad evidenza dal Mongitore nella 
ftefià Biblioteca , fovratutto per le di Ini foferizioni de’ fuoi 
Configli llampati in Lione nel 1/737. , ne’ quali fi dice : 
colaur de Tudefcbìs *Abbat Siculus Tanomritewus / e perchè è 
appellato da tutti *Abb<is Tanormitanus . Or quella denomina- 
zione non potea afinmere dall’Abazia, che non era mica_. 
in Palermo, o ne’ fuoi contorni , ma in Maniaci luogo lon- 
taniamo, non dall’ Arcivefcovato di Palermo, giacché aliai 
prima d’ effervi allumo co>i chiamava!!, e foferivevafi : dun- 
que dalla Patria . 

I 
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non. aveller potuto giugner colà , mancaVfln: for- 
fè e nell’ Italia » e fuor cU ella Letterarie Notizie *. 
c Giornali , per aver contezza e dedotti. Scritto- 
ri v e de Lib i della Sicilia , e fovratutto di quella. 
Città di Palermo* » ove han cresciuto i torchi dt 
giorno in giorno '? Jì non avrebber loro fornai ini- 
ilrato una ricca mede la Galleria Ài Mi nerva , le— 
Notiti* de' Letterati dell’ Albrizzi, le Novelle Let- 
terarie di Medoro de’ Rodi , il Giornale de' Letterati 
d Italia di Apoftolo Zeno , e le Ojfervationi Let- 
terarie del Maffei, e le Novelle del Lami,, e \t Memo- 
rie per fetvìre alla Storia Letteraria del Valvafenfe, 
ala Storia Letteraria cC Italia del Zaccaria „ e cento 
altri ; e fuori d’ Italia gli Atti di Lipfia , le Memorie 
di TfevouXt il Giornale de' Letterati Oltramontani , quel- 
lo di Berna , e che fo io ? Non avrebbero^ ivi 
rinvenute notiiie molto vantaggiofe delle- opere 
del Brancaccio , del P. D. Michele del Giudice, 
d'eliti Sieilia Inventrice dell’ Auria , delle In [litoti o- 
nì teologiche del Cardinal' Tomaff, e del Com- 
pendio di effe fatto, dal Gravina , e delle dotte 
Memorie Storiche dH CàrUfo r .dÌ CUÌ | ancora la Bi- 
blioteca I fiorita di Sicilia , e delle Porte di Palermo del 
Giardìna , e del Mongitore , e delle Boiler Privi- 
legi della Metropolitana dì Palermo illuftrati dal 
uiedèfiino , ed e' Parlamenti Generali di Sicilia dello 
Seffo Mongitore , dal qual LlbrO hanno eglino* 
gli Énciclopedifti medefimi cavato tutto 1’ Arti- 
colo i- 
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colo Parlement de Ch'ile , e di tant’ altre erudite di 
lui opere , e della rillampa della Sicilia. Sacra del 
Pieri , e della Storia di Alcfa , dopo i’ erudita fp le- 
gazione di una Statua di marmo con molta lode ri» 
ferita dagli Eruditi- di Liplìa (a) ; parti ben degni 
del Principe di T orremuzza,di cui fono anche le 
due grandi opere delle lf trilioni di Palermo , e di 
quelle di tutta la Sicilia , e quell’ altra, che ili lavo» 
rando della Sicilia Numi /modica ; e 1’ Embriologia 
Sacra del Capgiamila tanto accreditata , che non 
fole in Livorno ,« in Milano in varie lingue li è 
riftampata.m'anche in Parigi,^*) lodata da' primi 
Letterati (*),e fovratuttodan’ immortai Benedetto 
KIV. (b') * e le infigni opere de'ttue Fratelli Mon» 
fignor Michele , e Domenico Schiavo , e fpeziaL 
mente quelle Memorie per la Storia Letteraria di 
Sicilia , di cui ebbero a dire i Giornalifti di 'Tre» 
VOUX (c) . Il y a beauc&up tP Anecdota daus ces Mttmi - 
res &C. ejl ce qui ai fai t defìrer la fuitt . E non fi 
farebbe ne' fovradetti Giornali rinvenuta ampia 

G a noti- ■ 


CO Anno 1754. p;ig. 4»;, 

( * ) Fp efl« ridotta io compendi^ dal Canonico Dinoti - 
art > il quale didie s On peut ajfurcr f qu’ il 9' * j amati ritti—» 
paru de mie u te ecrit ftur cetre mettere » Jpurpal Ecclff. JuilJet 
17<S2. pag. 87. ... 

(*) Badan gli Elogj fatti a quelF Opera , e a qnelV Au- 
tore , che chiamafi Feneremius , ÈruditiJJìmus , Egrcgius da Ge- 
rardo Wan-Svi«ten Comment. in Aphar. 15 j 6 . Jioeihaave . 

( b ) De Synode Diacefinutt I^il}. JI. cap, 7. §. |g. 

CO *Auvril 1750. pag. 929. 
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notizia de’ due viventi nobili gran Poeti , uno il 
Principe di Campofranco efimio Improvifatore 
talea no in qualunque materia , 1* altro il Marche- 
se Natali , che ltampù in verfi la Filol'ofia Leib- 
niziana, di cui anche è lavoro il bel trattato 
Delle. Pene Minacciate dalle Leggi Stampato nelle 
Mifccllanee di Letteratura pubblicate in Lucca , e 
ricevute con tanto applaulb ? E non avrebbero 
nella gran Raccolta di Opufcoll di Autori Sicilia- 
ni, di cui erano già molti Tomi Rampati , e riferiti 
con lode in tante Novelle Letterarie , trovate 
Opere intigni.» come il Dritta della Succeffione Reale 
di Sicilia del Sarri , e 1* eruditi filma Differtazione 
de Aitate B. Gregorii Epifcopi Agrigentini del Lanza , 
e le dottiffime note del Tardia a un antica Araba 
Defcriziotie della Sicilia , le Memorie degli antichi 'Uffi- 
zi) di Sicilia del MarcheSe di Villabianca » di quell’ 
Autore-delia Sicilia Nobile tanto da’ Francefi me- 
d e fi mi encomiato , ( * ) e il bel Trattato delle Api 
del Pafqualino , e cento altre opere di dotti Paler- 
mitani V Quanto poi in quelle due ultime raccol- 
te trovato avrebbero di Scoprimenti. di antichità 
Sacra , e profana , quante Spiegazioni d’ iscrizio- 
ni , di Medaglie , di Vafi , d’ Idoli , e di Ànecdoti 
non Saputi ? E non ballava la Sola Biblioteca Si- 
cola de] Mongitore , ,ch’ ehb.ero a mano , per 
• . cono- . 

( * ) Si veda qui approdò ciò , clic ne dice le Gco°rapbe 
Manuel. dell’ Abate Expilly . 
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conofcere in lui uh 1 irai favant Palermitano , di 
cui difiero per quell’opera gli Eruditi di Lipfia 
Q a ) : Vt de viri s dofìis , quorum [afta , & /cripta 
tanta cura recenfet Nojlcr , ut reliquis cjus generis Seri - 
ptoribus omnibus palmam praripiat , nibil nunc dica- 
mus &c., Lenza anche Lapere gl\ innumerabili altri 
libri pubblicati prima , e dopo di quella Biblio- 
teca dal dotto Autore ? Quando poi non aveller 
Voluto , come era dovere a une Societè de gens de Let- 
tres , che fcrivono una Enciclopedia , o un Dizicr* 
nario di tutto lo Scibile , andare a rivangare Limi- 
li libri , non avefiero almeno avuto a LchiLo Uo- 
mini avvezzi a grandi portentofi Volumi metter- 
li a mano quel picciolo , ma LugoLo librettino 
Rampato nella ftefia Parigi dal loro Ab. Expilly 
della Società Reale delle Scienze , e Belle Lettere 
di Nancy intitolato Le Geographe Manuel ! Avreb- 
bero colà letto ( pag. mihi 84. ) : Les Siciliens 
( Ó“ furtout la NobleJ/e ) aiment beaucoup les Sciences , 
Ò" les cultivent avec fucccs . Il y à a Paierme plufìeurs 
Academies de Gens de Lettres , qui toutes cut fait bien 
du progres depuis leur etablijjement , & fur-tout dans ces 
derniers tems . Mais on fouhaiteroit , ( Li defìdera an- 
che in Palermo da’ veri Amanti delle Lettere ) 
que l' on s' y appliqudt a quelque ckofe de plus foli de , 
qua de fimples Componimenti Poetici ( Ouvrage de 

G 3 .Pocfie 


£*3 jLtta Lipf, \ Suppl. Tom. VI. pag. 497. 
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potfìe ) qui femblent /aire le pr itici pai oblet des Acx- 
de mi e s . Ce pendant pour rendre aux Siciliens la jujtice , 
qui leur ejl due , nout devons ajouter , quc plufìeurt 
if entr eux fe font dijtìnguès par de tres boni owvragcs 
de li iter at are , qu ils ont publiès en differem temi. Nout 
avons de M. D. Francois Marie Emmanuel & Gaetavi 
Af.tr qui s de Ville-Bianche ( è coftui un Nobile , e 
dotto Palermitano , e a quell’ opera mandano li 
fteflì Enciclopedilli nell’ Articolo Si ci le a chi vuol 
faper cofa della Sicilia ) une Sicìle Noble ( imprimèe 
a Paierme en 1 754. ) qui par la maniere , dont elle ejl 
fatte , )uftìfìe la botine opinion /[uè nout avions des talens 
de la Nation Sici Henne , fur-tout dans l' art (f ecrire 
r Hijloire &c. e appreffo ( pag. 86 . f Paierme ejl la 
Capitale de la Sitile . Me (fine lui difpute cet avantage 
&e. Ma in vedtà fono eglino compatibili . Sapen- 
do , che Palermo era già diftrutta , che non era_ 
piìi altrove , che Tulle antiche Carte Geografiche, 
han trafcurato di legger sì fatti libri, e fe inalcun 
di efli fi fono per avventura imbattuti , tutte le 
cole , che vi han trovato intorno a Palermo ,, 
Y han creduto 

„ Sogni d’ infermi , e fole di romanzi ; 
anzi ne anche(nè cercarvoglio de’Francefi il per- 
dici fon degnati di dirne quel tanto, che hanno 
fc ritto di tant’ altre antiche Città , delle quali non 
neavnnznno neppur le rovine , e che ci fono fui 
ntjte per le. medaglie , per le Ifcrizioni , o altri 

fimi- 
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fi inili monumenti ; o finalmente pe.-chè neiefia -t 
memoria pretto gli antichi Scrittori. 

Se non chè a mirar dritto da chiunque ha 
occhi in fronte fi vede , che il loro fc opo è fiato 
quello di dare un colpo maefiro allo fiato prelen- 
te della Sicilia , di quell’ Ifola detta da St abone 
il più bel paefe d’ Italia , di quel boccone , a cui 
afpirato hanno mai Tempre non giàfolo ne’ fecoli 
tramandati , ma a noftri giorni ancora i più po- 
tenti Principi dell’ Europa . E quindi ecco con 
un Ville de tr uite tolta di mezzo la Capitale, con un 
ne brille , que par fes Monafleres difp- egiata Mefiì- 
na , Catania Ville de Sicilefur un golfi de me me nom 
dans un Vallèe , qui s'appelle Vallèe de Catane , c nuli 
altro ; Agrigento l iferbato a un Supplemento , 
che non fi è mai dato a vedere . Quante belle cole 
non fi dicono delle antichiflìme Siracufe ? Ma 
v enendo allo fiato d’ oggi ( chiamandola Saro 
trofia , o Saragufa, quando tutti 1’ appellano Sira- 
■ %/a) fi fà ridurre il numero degli abitanti ad otto- 
mila , refecadofelene due terze parti , e fi finge un 
trernuoto, che non è mai fiato, (*) nel l 757., che 


Q *3 I Tremuoti, che han danneggiata Stracittà , fono Ita- 
ti uno nel 1140. riferito dallo Scobar, «uro nel ntìy* rag- 
ionato da IJgou Falcando , uno nel 13^3- accenn ilo dal 
Buonlìglio , uno nel *542. deferitto dal Favellar, dal P*»r« t 
dal Mongitore, e da altri, imo nel 1579- » e F ulti no q>ej- 
ly celebre del 1^93. Più d’ una volta è data iiitc.o- rati- 
nata 
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ha rovesciato un terzo della Città, e ha' fatto peri- 
re quafi due mila anime . Della Sicilia finalmente 
per darne un taglio in un colpo , mentre fe ne di- 
cono , e fe ne replicano inutilmente tante cofe or 
l’otto il titolo Sicaniens , e Sicanus , or l’otto quel di 
Strile, e Mcr de Strile, e Tribunal de Mvr.archìe de Stri- 
le, or finalmente fiotto Sicilia, e Sicules , delle quali 
tra la gran parte falfifììme ( * ) ve n’ ha appena-, 
taluna vera , ecco il bell’ elogio , e il bell’ epilo- 
go, che fi fà per lo (lato d’oggi : Abregecns: la Sicile 
n à plus rie n aujourd ’ huj de confiderablc , cji:e fes mon- 
tagne! , & fv'/i Tribunal de iTnquifition . Montagne , 
e Inquilizione , Inquiiizione, e Montagne ; Ècco 
tutto il bello , e il conliderabile di Sicilia . Stolti 
Viaggiatori a che mai tante fpefe, tanti perico- 
li , 


nata in parte quella Città ; ma fi è Tempre rialzata con., 
nuove fabbriche . Nell’anno 1693- il numero degli abitanti 
montava a diciotto mila, ed oggidì è crefciuto fino a quali 
ventinuattromila . 

( *) Diedi, che dopo la guerra di MdTina fi diflruflero le 
Leggi, ei Privilegi di tutte le Città di Sicilia: che gli Ec- 
clefiafiici godono le franchigie per tutte le lor famiglie foco- 
lari, e non avendo congionti , cui far goderle , le vendono 
agli Stranieri: che le Chiefe , e le Cappelle, che fono in.., 
gran numero, lon tutti afili di fceleiati : che le cariche di tega, 
e difpada fi vendono ( fcambiando Sicilia colla Francia), ed 
è perciò al merito preferito il denaro; e cento altre furili 
fàlfità , ed impofiure , che o rifpoila non meritano , o chie- 
dono perfone troppo abbondanti d’ozio per impugnarle. 

( * ) De’ noflri tempi accennar poffiatr.o i Signori ./ in:il - 
ron Miniftro d’ Inghilterra in Napoli, Miloid Antonio jtfihcxv, 

è Fi- 
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li, tanti incomodi per non veder altro, che Inquifi- 
zione,e Montagne ? Perché non più tofto andare 
a Parigi a vifitare quella Socìetc de gens de lettres , 
che vi avrebbe con due parole d’ Inquifizione , e 
Montagne rifparmiato tanto denaro , e tanta fatica ? 
Perchè , anziché godere delle voftre Alpi rifchia- 
re all’ infido elemento le voftre vite lenza altra 
fperanza,che quella di vedere le noftre ? Avrefte., 
da lor faputo, che in Sicilia non vi fon più Pianu- 
re, non Tempj, non Palagi , non Fonti , non-. 
Fiumi , non Mari , non LkliHzj r e forfè ne anche 
Valli , perchè fon tutte Montagne ; non vi è più 
Nobiltà , non vi fono più Magiftrati , non vi è 
più Popolo, non vi fono affatto Abitanti , o fe vi 
fono, fon tutti o Inquifìtori, o al Tribunale-. 
deH’InquifiziOne fpettanti . Inquifizìone , e Montagne 
fon folo confiderabili ; non trovate altro , o fel 
trovate, non è al certo da farne conto, non merita 
il voftro fguardo ; rìen aujord’ huj de con/iderable . 
Fratanto io , che non voglio slargarmi dal mio 

; ‘ pro- 


e Filippo Felpe , dover, Fullerttn , e Frydone , V Ingegniere 
Milne, e il Pittore Oveilc , 1’ Or ville , il Cavalierini/» , Gio- 
vanni Semons Inglefi, il Conte di Merton Pari della Scozia 
col compagno Hjttberdord , Monfieur, e Madama di Sauff li- 
re Genevrini , il Conte di ZintTjcndorft' Configliero intimo 
dell’ Imperadrice Regina d’Ungheria, il General Coccai di 
Polonia , il Barone FJdcfel di Francfort ; tra’ Francefi il dot- 
to Ginfeppe Bernardo de Cbahert , Monfieur Graninaifòn , 1’ 
Abate Cbaupis , e tant’ altri Viaggiatori Oltramontani , die 
aitai lungo farebbe farne il catalogo • 
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propofito di efaroinar altro .che 1’ articolo di Pa- 
lermo, perchè s’ entra(S in tutto l’articolo di Sici- 
lia , e nelle altre Città, e parti di erta, avrei da non 
finirla mai più , ( abbreviamo anche Noi , abre- 
geons ) conchiudo con rammentare a chi non ha 
notizia di quella grand’Opera deirEnciclopedia , 
eh’ Ella , per quanto pare da quello poco , che fe 
n’ è detto ri à rieri de conftderttblc , que lei Platuhei ; 

I rami veramente fon belli . Avranno gli Orolo- 
giai , i Marmorari , i Fonditori , gli Occhialari , 
i Fornaj , i Berettai , i Beccqj , gli Organari , i 
Legnajuoli, i Guantari, i Concipelli, i Spadai, i 
Funaj , i Cerajuoli , i Fiorirti , i Speronar! , i 
Cuochi , i Scarpari , i Caldarari , i Carozzieri, i 
Battilori , gli Agricoltori , e in fomma tutti gli 
Arditi il piacere , fe non di apprendere le loro 
ar ti in quella grand’ opera , perchè la gran parte 
non fapranno nè anche leggere , almen di vedere 
fchierati in bell’ ordine tutti i loro ftromenti , ed 
effer dovranno molto tenuti a uve focìete de Geni de 
Lettres di veder per la prima volta per mezzo loro 
efaltate le loro arti , per quanto fiano balTe , e 
volgari; e inferiti i loro ftromend in groffi volumi 
maneggiati da’ Letterati di primo rango , e con- 
fervati nelle più famofe Biblioteche „ E’ vero ,che 
non ferviranno quelli nè a lor vantaggio ,pe'chè 
o ne fanno già 1’ ufo , o non lo bucheranno certa- 
mente nell’ Enciclopedia ; nè in prd degli Uomi- 
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ni di Lettere , i quali non credo , che vadano a 
far le fcarpe , o i ventagli ; ma non importa ; è 
quello un pregio dell* opera lo aver de’ be’ rami , 
benché non fervano alla foftanza ^ Fuori de’rami 
ritn de tonfiderabU \ In tutto il refto inutili repeti* 
afoni , errori , contradizioni , difetti , fovrabbon* 
danze, menzogne . In una minima parte V abbia* 
mo veduto Noi ; in molte 1’ han veduto- altri , co* 
me abbiamo fpeffo accennato y in moltiflìme, e 
quafi in tutto lo vedran quelli , che vi fi appliche* 
ranno per poco . Ma quel , eh’ è più , efìì medefi- 
mi 1’ han conofciuto , e come gente onefta V han 
confeffaro . L’ Autore dell* Articolo EncycUpedie 
dice : /’ ex amine notrt travati fatis partiseli ti ; je vaie, 
qu il n y a peut-étre aucune forte de faute y que nota n 
ayons contini fc ; confeffa, che fe ne potrebbe , e do- 
vrebbe levar via’ una terza parte almeno , per fare 
una vera Enciclopedia: & je'fuis force d'avouer r qu* 
n une Encyclopedie tcllt , qut la nCtre , il eti entrerai t a' 
peine les deux tiers dans une veritablc Encyclopedte ; 
vorrebbero effere perdonati , perchè per neceflità, 
dicon efll , lina prima' edizione di Enciclopedia 
elTer dee imperfetta , ecf informe '.mais nous fommes 
en droit <£ exiger un peu d' indulgerle ; perchè une 
primiere edìtion eC une Encyclopedie ne peut etrc\qu une 
compilation tref-informe & tref-incomplet ; fperano , 
che una feconda riulcirebbe affai buona : Si mitre 
travati n ejl pas toiit a fait inutile , un petit vombre 

d' hom- 
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d' hommes bìert choìfes fuffiroìt a S execution d' une 
feconde . Abbiamo avuta la feconda , e la terza , e 
anziché diminuirne una terza parte, colle note, 
offervazioni, e correzioni fe n’ è accrefciuta alme- 
no una quarta ; e degli errori ne fon rimafti la_. 
maggior parte , fe pure non fi fono moltiplicati . 
Diranno, che le nuove Edizioni non fi fon fatte in 
Parigi . lo per me temo , che fe i Francefi nella-, 
prima Edizione han detto , che Palermo è di brut- 
ta , e nella Sicilia nulla v’ ha di confiderabile , 
fuor che Inquifizione , e Montagne , nella fecon- 
da, per toglier via que’ nomi di Palermo, e di 
Sicilia troppo loro odioli da cinque fecoli , diran- 
no che non vi é fiata mai al mondo né Sicilia , 
nè Palermo . 


IL FINE. 





